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ROMA, 16. — Dopo che ‘il Senato 

“prova il processo verbale della sedu 
l&Precedent, e .il.sen. ARTON Ernesto 

4 Governo dichiarazioni che affidino 
enato e il Paese sull'indirizzo. del 

î ‘politica. estera. Ricorda l'incidente 

o) Jannina e loda a questo proposito 
Mergtia del governo e la solidarietà 
tutto il popolo italiano. 

emonia del ferro e del carbone 

Parlando della Ruhr è delle ripara 
Zoni pone i termini del problema în 
Mi domina il grande fattò di una ege 
Monia politica e militare, nel centro 

‘Ruropa, che si trasformerà presto in 
monia economica, del ferro e del car 

Me. Ricorda come l’opera ‘inglese per 
Eteinare questa forza sia stata finora 

ttuosa. Dice che il contegno del 

| italia è è stato finora abile e prudente 
Ma quali risultati otterrà per l’avveni 
e? Confida che la Francia eviti gli er 
lori digtutte le ‘altre egemonie è sap 
Pia convincersi che la sua posizione in 

Topa è compatibile col risptto dei 
diritti degli altri Stati ed eviti anche 

Suo isolamento dall’Europa. 

Compensi coloniali e problema 

di Fiume 

Esorta il Governo a tenere viva la 
Questione dei compensi coloniali assi 
©Urati dall’art. 13 del patto di Londra, 
Perchè tale titolo di compenso sì po 
trà fruttuosamente opporre in occasio 
Ne del ie ARR del debito interal 
tato. 

Sul problema di Fiulme chiede qua 
€ sia il fondamento delle voci riporta 

te dai giornali italiani e jugoslavi sul 
matie in corso. L'accordo sul por 
to di Fiume si presenta utile e necessa 
rio tanto per l’Italia come per la Ju 
‘voslavia. 

Conviene tenere conto delle gravi 
difficoltà di politica interna della Ju 
Boslavia e non crede conveniente per |n 
Ciò che ne il Governo nè 
Pubblica del paese» precipitino la con 

elusione di tali trattative. 

zioni e congratulazioni). 

Le dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio 

Il Presidente del Consiglio, on. Mus 
Solinî, ringrazia gli interpellanti che 
brovocarono la discussione e si rserva 
Sì toccare nell’altro ramo del Parla 

‘Mento molte questioni che non tratte 

l'è al Senato al quale si limiterà ad e 
SPorre l’azione e le ‘idee del Governo 

SU trè avvenimenti che particolarmen 
è interessano : la Ruhr, Corfù; Fiume. 

Tl Presidente del Consiglio porge un 
cluto beneauguranido ‘ ai Sovrani di 
Sbagna che vengono in Italia. I Se 

ato si associa. 

Ì labirinto calamitoso e mitologico © 

delle: riparazioni 

Rd ora! i prego; om. senatori, egli. 
ice, di seguirmi molto pazientemente 
Ì Molto attentamente nel labirinto ca 
UMitoso e ormai! mitologico! delle; gi 

Parazioni (si ride). 
i Won. ‘Mussolni espone la. situazione 

eni si trovava il problema delle-ri 
fica sall’ avvento al potere del fa 
msn, uri anno fa. Illustra le posizio 

Ì reciproche in cuisi trovavano le «po 
“dere interessate: scadenza al ‘31 dic. 

l'ultima moratoria concessa alla 
n ‘mania e la nota tedesca di quel tem 

° hell’impossibiltà di parte sua di at 
persi allo stato dei pagamenti e nel 

ai  'Chiesta di una più larga proroga 
Suoi impegni. La Francia: sti oppone 
alla, proroga e sì ostinava alla ne 

la Sità dî nuovi mezzi coercitivi ‘e per 
Presa dei vegni e l’occupazione di 

uni ‘centri industriali tedeschi. 

Di Inghilterra, ida parte ‘sua; preoe. 
tant a dal deprezzamento crescente e 

stico del marco, ‘e dalle conseguen 
me la concorrenza al commercio in 
le >. 0ssumeva un ‘attitudine favorevo 
Che Nei riguardi della moratoria. e an 

Stone l’equiparazione in natura so 
a la riduzione. del debito tede 

Si dichiarava contraria alla pre 
Ì pegni, 

La Conferenza di Londra 

Rray Sl_trovare 
dui m 

ten 

una via d’uscita alla 
a situazione fu indetta la riù 

ella Conferenza di Londra nel 
re 1995. È 

l’og sa Italiano presentato in quel 
eristio d: ® consisteva in queste carat 

doh Connessione delle riparazio 
debiti Interalleati; riduzione 

l'opinione 

(approva { 

De al Senato 

  

del debito tedesco; presa di pegini eco 
nomlici a. isaranzia ed esclusione di 

ogni occupazione, militare; concessio 

delle prestazioni in natura; conciliava 
così i varî punti di vistaopposti. 

E’ mia convinzione, dice l’on. Mus 
solini, sempre più ferma. che le linee 

fondamentali del progetto italiano re 

stano ancora le sole sulle quali si può 

trovare la. soluzione del problema del 

le riparazioni (benissimo). Al conve 

ono di Londra furono esposti î punti 

di vista italiano, francese e inglese. 

Quanto al sig. Poincarè egli. ebbe .a 

dichiarare il, «memorandum» . italiano 

forniva le basi per la soluzione del-pro 

blema delle riparazioni. In questa con 

ferenza sì venne ad un risultato di ca 
pitale importanza.;.si fiusci. cioè a far 

riconoscere "l punto dell ‘interdipenden 
za dei debiti e dielle riparazioni, poste 
dall'Italia a base dei suot, progetti. e 
tenacemente io hella ‘diseussio 

ne. i 

vI governi francese e inglese rimane 

vano però fermi nelle loro posizioni e 

{la preoccupazione per quello che sareb 

be avvenuto dopo il 31 die. aumenta 
va. La commissione 

giorni. Fu riconosciuta 

conseguente occupazione francese. 

Il carbone all’Italia 

ni a 3 milioni e 600 mila tonnellate. 

L'Italia nel PACCO 
naio all’ottobre 1923 

mercato inglese non. 

yuto. seguito, 

dell’altro carbone importato da 

Cosa può fare l’Italia ?   
‘cade spesso 

  
a ritirare le sue truppe dal suolo ger- 
manico; si vuole, forse, che L'Italia 

alleati di guerra e pr enda in un certo 

senso la iniziativa e la' resporisalilità 
di annullare il Trattato di Versailles? 

Basta porsi la domanda-per compren. 

dere l'estrema gravità, della cosa che 
potrebbe soho dò uma conflagtazio- 
ne europea. Nifatta politica provoche- 

rebbe lun: terribile cisolamerito dell’Tta- 
lia nella sittazione. presente. 

Si vuole che VItalia compia gesti di 

francescana rinumzia in favore vai po- 
poli vinti per salvarli dall’atisso? 

L'Italia ne ha giù fatti in confronto 
dell’Austria ma ciò nonostante mi ac- 

di leggere sui giornali 
viennesi articoli enormemente sconve- 

nienti nel confronto del. nostro paese. 

La stessa cosa si ‘è fatta nei confronti |? 

dell'Ungheria e nei. confronti della 
|Balgaria. Ma può forse Italia fare il 
bel gesto ed in pura perdita rimettere 
i suoi crediti se i suoi alleati non ri- 
nunciano fino ad.oggi ad una lira dell ® 
loro credito? La cosa rasenterebbe i li- 
miti della pura follia. 

Un intimo accordo italo-inglese 

Ci vuole un accordo più intimo italo- 
inglese sul terreno delle ripar azioni. 

Questo è stato il proposito del ‘gover- 
no nazionale anche sulla base del pro- 
getto Bonard Law. Verrà giorno in cui 
sara’ possibile dare stetadenti documen 
tazioni su questo argomento e mettere 

‘in luée chiara l’azione dell’Italia anche 
dopo la Conferenza'di Parigi. Accenna 
alla questione del controllo militare e 
del ritorno del Kronprinz e afferma che 
l’Italia è d'accordo con l'Inghilterra.   

2° 
e 

ne di. una. moratoria e continuazione] 

delle riparazioni 

in seguito a insistenze italiane conces 
se una proroga della moratoria di 15 

allora l’ina 

dempienza della Germania anche per 
le consegne del 22. L'on. Mussolîni ri 
corda la conferenza di Parigi e Vin 
vio degli ingegneri nella Ruhr. e la 

A termini del-trattato l’Italia ‘avreb 
be dovuto avere otto milioni di tonnel 
late di carbone. E èuesta una cifra dei 
primi tempi. Il quantitativo. fu ridot 
to dalla Commissione delle Riparazio 

che va dal gen 

ha ricevuto un 

m'lione e 370. mila tonnellate di car 

bone. Si noti che salvo a rifornirci sul 

c’era possibilità 
grandi. d' rifornimento in altre parti 
d’Europa. Abbiamo cercato di rifonir 
ci nell’Alta Slesia prendendo accordi 

eol ‘Governo polacco ma la cosa quan 
do sì è stati all’atto pratico non ha a 

Il carbone polatco eostava molto più 
Car 

diff. Da allora malgrado tutte le vicen 
de diplomatiche. e la cessazione della 
resistenza: passiva. la situazione nella 

Ruhr non è sostanzialmente cambiata. 

Mussolini afterma che se anche VI- 

talia rit’ sse i suoi tecnici dalla Ruhr 
non si modificherebbe la politica della 
Francia Si ponga ber. niente che VTn- 

gliberra non La minimamente pensato 

rompa colla Franeià e si stacchi del 

beratamente e definitivamente dai suol 

«Solo quando diedi l’ordine alla flotta 

  

I 
Chiedere Vestradizione dell’ex 

prinz è un errore: significa mettersi in 

un vicolo cieco ancora una volta. 

I) Governo italiano, dice l'on. Mus- 
solini, non potrebbe approvare una tele 

terlore occupazione di tertitori tetleschi|a 

(approvazioni vivissime) 
Non sì può e non si deve pensare a 

distruggere il popolo tedesco. 

Le direttive del rostro. Governo 

Le direttive del'/tovéerno sono ile. se- 

guenti : 

vole. del debito tedesco € conseguente 

teralleati. 

TL 
ses ria alla Germania saldo per 

riparazioni in natura. ,. 
III. - Presa di pegni e garanzie: «e 

il Governo tedesco è disposto a darle: 

IV... Evacuazione dalla Ruhr a DR 

gni e garanzie ottenute. 
Vi Neca intervento nelle taccen:| 

de interne della Germania ma appog- 
gio morale e politico a quel governo 

che ristabilisca nel Reich l'ordine 3 
avvii la Germania terso il risanamen- 

to finanziario. 
NE Nessun spostamento | id Penn 

larice 

- Numero RIPRORIOA di anni di 
la 

L'on. Mussolini ricorda il delitto di 

Giannina e riepiloga i fatti fino alla 

occupazione di Corfà come presa di pe. 

gno e per rialzare il prestigio d'Italia 

(approvazioni). 

Il lavoro della Commiss. italiana 
a Ginevra 

Io invitai, dice.il Fresid. del Cons., 
la Commisione Italiana @ Ginevra «di 
sostenere la tesi della incompetenza. 

Prima di tutto 10 ‘trovavo strano que- 

sto zelo della Lega mel ‘giudicare che 

sendosi ventilata l'idea di un'inchiesta 
amministrativa nel Lacino della Sarre, 

bastò il malumore. della Francia per 
far cadere questa iniziativa (appr.). È 

stigio dell’Italia, che gli interessi, mo- 

rali; quindi, 1mpon: de ‘abili dell’Italia 
siano alla mercè di. stati ignari e lon- 

itani (vive approv.). La battaglia. alla 

Società delle Nazioni a duià fu as 

sai aspra e difficile. Ma sivchiuse vit- 

toriosainiente. La questione venne por- 

tata a Parigi alla Conferenza degli 

Ambasciatori, Sarebi.e stato, a mio av- 

viso, et avissimo errore essendo sfuggiti 
l'alle secche di (tinevra andare a per ire 

negli seogli di Parigi anche perchè g ol! 

“maso iatori. avevano cima competenza 

giuridicarche non si. poteva negare. 

2 I 50 milioni pagati dalla Grecia 

Gli ambasciatori avevano non solo 4 
diritto ma il dovere di considerarsi 
parte; in causa; del resto, la Conferen 
za degli Ambasctatori iti sostan* 
zialmente le richieste italiane che non 

erano affatto eccessive data la gravità 
enorme (tel delitto. 

Dichiaro anclie che senza l’occupa- 
zione di Corfà, l’Italia non avre be 

avuto»soddisfazione «di sorta, (voci: va: 
x1ssimo). ; A i 

‘A proposito dell’immediato ritorna 
della flotta a Corfù, Mussolini ce: 

  
di tornare nuovamente a Corfù, ed es- 

sa si presentò all’una dello stesso gior-. 
no cola’, la Grecia finalmente si deci Ise 
a pagare». 

Il duetto franco - inglese 

Allo stato degli atti la Societa” delle 
Nazioni è un duetto franco-inglese. 0- 
gnuna di queste due potenze ha i su9ì 
satelliti e 1 suoi clienti e la posizione 
dell’Italia fino a. ieri nella Lega delle 
Nazioni è stata di assoluta nr lorita!. 

Vi dò delle cifre: l'Inghilterra ha 
226 emigranti nella Societa” delle Na- 
zioni; o Francia 180; la Svizzera 118; 

PTAba 25 (impressione). 

Più importanti ancora sono le ‘altre 
cifre che riguardano gi ‘assegni dalle 
quali risulta, per es., che. l’Inghilterra 
prende per i suoi impiegati più di.quan 

to essa paga. Totale de gli assegni del- 
l'Inghilterra 3. 265.909 le, contribu 

to 2583 .000 lire; Francia: assegni 
249.900 lire, (SRO 2.120.000 Gabi 
Italia: assegni: 480.000. lire, contribus 

to 1.600. 000 (impressione). Su sel €om- 

Franci la, una dall’ Inghilterra, nessuna 
dall’ Toalia, Questa è la situazione, co-   

| Govone 
Le riparazioni, il' delitto di Jannina e il problema di Fiume 

  

Karon-k 

‘delle. N 

I. - Riduzione ad una cifra ragione-|, 

proporzionale riduzione dei debiti a- | 
ila nostra politica estera. 

Corfù e Lega delle Nazioni 

l’Italia quando pochi mesi prima, es- 

poi io non posso ammettere che il pre-. 

In politica esiei 
Il problema Sì pone in e ter- 

mini: Gascire dalla Lega delle Nazioni. 

In tesi’ penerale, preferisco entrare 

‘piuttosto ché uscire {si ride). Poi c'è | 
da consideràre che una ‘volta ‘che! si è 

usciti non bisogna sul. Ito ribattere alla 

porta per meltiare! 

P Spiega poi come’ uscita ‘inmphobie- 

}'ebbe ina violazione” del Trattato» di 

n èrsatillos esserido il patto della» Lega 
\aizoni parte integrante di'tutti|° 

  
j'trattati di ‘pace. 

cl problema. di. Fiume 
“Questa è è una eredità | più penbsi del: 

4 ‘Per non avere Fiume noî ‘abbiamo 

rinunciato alla Dalmazia; atbiamo*r- 

spunciato,a f Sebenico, che poteva ésserci 

cara non solo perchè vi è nato Nicolò 

Tommaseo mina, perchè è una base formi. 

dabile dal puntò di vista navale. Ab- 

perduta che .vivra' coltanto dei nostri 

soccorsi, tanto, che all'ultimo momen- 

to, si è dovuto creare una zona grigia 

attorno a Zara per dare a questi! Rittà 

la possibilita” materiale di vivere. Non 
abbiamo avuto Fiume! 

La'lettera di Sforza 

.Voi sapete che ho portato gli accor- 

di Santa Marcherita alla approvazione 

del Senato e della Camera, non ho por. 

tato la Jettera di' Sforza che esiste, e 

non vale negare, malgrado-che. sia sta- 

ta per lungo tempo pertinacemente 

smentita. 

La soluzione proposta alla Jugoslavia 

La Commissione Paritetica si'è riu- 

nita e ha diseusso della categoria dei 

problemi quasi insolubili. TO ho pro- 

posto alla Jugoslavia, una, soluzione 

semplice, equa ed, oserei dire, umana, 

che tiene conto delle due necessità dei 

anello di congiunzione tra 1’ Italia e la 

Jugoslavia. Su questa proposta si di 

scute in questi giorni col desiderio di 

giungere ad un "adabrdb. Ad ogni mo- 

do o il piacere li dirvi da il (ro- 

verno d’Italia non si ipnotizza me quel 

la parte dell'Adriatico. Fiume, più 

che un proklema, è una spina nel no- 

stro fianco: la politica di una grande 

potenza deve avere orizzonti più vasti. 

. L’on. Mussolini spiega l’inv io a Fiu- 

me del generale Giardino avvenuto per 

l'attivo governo, della città e per la 

Certezza fi una soluzione, 

Balitita. d'autovomia. e dì pare 
Il Presidente del’ Consiglio, sintetiz 

zando, afferma che la politica del (ro- 

verno è ‘politica “di pace e di autono- 
mia : 
tare: Politica di pace, ma Intelligente   

missioni, 5 sono monopolizzate. dalla| 

è. preparata. 
Essendo così ‘inquieta tutta la vita 

europea; così incerto il destino, bisò- 
gna essere vigilanti e preparati. 

L’oratore mcordà i tempi degli scio- 
peri e Toda l’opera ‘ilel siano Affer- 
maiche il popolo ‘italiano? ha ritrovato 
il suo profondo senso di disciplina , e 
che l'Esercito ‘e ta Marina sono if pie- 
na efficienza. 

Il discorso ‘è ‘vivamente applaudito. 

L'approvazione del Senato. 
Al Presidente è stato presentato il 

Seguente o. d. ©. 
n Senato, di de dichiarazioni 

del. Presidente, del Cobsiglio, “approva 
pienamente l’indirizzo di politica este. 
ra seguito dal‘ Governo»! 
fato Melodia, Campello, Perlé 

Pantano, : Tanari, Spirito, 

Sili, Placido, Nuvoloni, Ga 
ravetti, Pais, Tecchio, Ra- 
va, Lagasi, Riccio. 7 

E° approvato per aGlagnazione, 
Domani seduta, pubblica, alle ore 15: 

nm VIN 
La Regina e le paia 

’ ritornate a Roma 

ROMA ;.16..—Stamant alle tore 9/5 
ha fatto ritorno a Roma in forma pri 
ratissima .S.M. la Regina con le Lil 
AA. RR, le Prin posse Mafalda, Gio» 

vanna e Maria. 

| Reali di Ipagua imbarca 
a Valencia 

MADRID; 16. — Re Alfonso xi 
e la regina Vittoria accompagnati dal 
generale Primo De Rivera presilente 

# 

    

  me vi dicevo, di detta inferiorità. del Direttorio, sono partiti alle ore 23 

biamo fatto di Zara «una povera ‘città |: 

due popoli, che può esser veramente lo 

gli isolamenti non devono spaven-. 

DRS PARI 

con treno speciale: per. Valencia, ove 

Nea si imtarcheranno sopra una co 

zzata diretti ‘alla Spezia. 

far disastro ferroviario a Stoccarda 
Sette persone schiacciate 

STOCCARDA; 16 — Ieri. sera, 
pressi di Stoccarda, è avvenuto un gra- 

ve disastro ferroviario. Un convoglio 

nel 

«@Unione ‘Pubblicità Italiana» - Vig.i 
.Manin 10 (Telefono 3-66), UDINE.I 

tezza : 

finanziaria: pagina di testo L. 0,58; 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe= 

namento pagina dì testo Li 0.50; Cre 

naca L. 1.—-; Mortuari L. 1, 

“III 

  andò: a cozzare contro un:treno di ope- 

rajcon tale violenza che, il primo Vas 
gone, il. quale era vuoto, fu i incastrato 

si secondo vagone. 
Sette persone, a e quali una don- 

na, rimasero ro late sul colpo. Al- 
= tredici persone, tra cui pure una 

donna, riportarono ferite più o meno 
gravi. Furono organizzati subito. soc- 
corsi, I feriti vennero ricoverati allo 
ospedale di Stoccarla. 

Due ore, dopo il disastro la linea era 

SO k 

    

ata 

Noterelle fiumane |«: 
Una speculazione che caratterizza 1l 
malvolere delle Jugoslavi per Fiu- 
me — L’inutilizzata linea ferroviaria 
Zagabria-Fiume - Le comunicazioni 
attraverso {la Braidizia annunciate 
e smentite, 

Fiume, novembre. . 

Belgrado non dimostra la minîima 
buona volontà per affrettare /la solu 
.zione del problema fiumano, ma si osti 
na ad inibire alla città ogmi contatto 

gioveyole con il naturale retroterra. 
Non si vuole gran che di fatica per 

indovinare il. fine al quale tenda que 
sto ingliustificato trattamento usato 
dai fattori dirigenti jugoslavi a Fiume 
in quanto è essa annodata per ogni 
efficace attività economica al finitimo 

territorio croato e, solo attraverso di 

questo, agli altri territori ad essa re 

trostanti. 

  

no oggi al potere, più che per. diretto 
proposito per dare una soddisfazione 
che abbia la sorprendente virtù di cal 
mare alquanto i bollori di opposizione 
al woverno dell’elemento croato, giura 
to nemico nostro -— .con Il protrarre 

di continuo uno stato di cose che co 
‘stringe all’inazione una cittad'inan 

za abituata ed espertaai commerci, ed 

ai traffici, si lusinga — senza dubbio 

+ È renderla’ sempre più malleabile d'i 

fronte alle pretese croate. E le pretese 

sarebbero di concedere sî che Fiume 
lavori, ma a scapito delle di lei ragio 

ni di sentimento, 
Jugoslavia ne sfruttti 

la situazione. 
L'Italia che alla velleità .d’un pre 

dominio anche puramente : economico 
della Jugoslavia oppone l’onesto desi 
derio d’una. collaborazione . nel. porto 
di Fiume, perfino riconoscendo ai croa 
ti il diritto ‘di usarne a. prevalenza, ‘in 
vano preme a Belgrado, perchè. cessì 

la condanna inflitta; ‘senza. colpa «on 
tro ogni. diritto e Sonno le stesse esi 

genze ‘della natura, alla città del" Quar 
naro. n 
Nella Gipi diva sì trova sem 

pre, magari sforzando la logica; il mo. 
do di sottrarsi alle Sena nea pres 
sioni. n 

Per garantire. la reddiniia di que 
sta funzione che si stabilisca ‘in modo 
affatto naturale fra il posto di Fiume 
e il suo retroterra si presta sopratutto 
‘la linea ‘ferroviaria  Fiume-Zagabria 
(anzi. Fiume-Zagabria-Budapest). . E 

'sffatta’Inea che ‘compie. servizio di 

principalmente 

lun filo  comiduttore principale, è resa 
linutilizzata per il mal volere deî fatto 

ni responsabili di Belgrado. E’.gene P 
rale la corvinzione: che si. richiegga 
proprio la riapertura. sino.a Fiume. del 
la linea Ferrovaria ora, accennata per 
fissare la premessa capitale ed indi 
spensabile alla: ripresa della vita eco 

nomica cittadina. D'altronde ‘anche in 
questo foglio lo sì è detto e ripetuto. 

La. riapertura. della linea Ferrovia 
ria Fiume-Zagabria costituisce. . adun 

que una questione di vita per questa 
città. Quindi per. quelli, che'a. differen 
za. di noi, non inelinano con il senti 
mento. della benevolenza verso la citta 
dinanza fiumana: non..è. il caso di rifug 
eire da una speculazione che può pre 
‘giudicare anche irrimediabilmente la 
cittadinanza stessa. È 

E ‘nella: speculazione. c’è tanto evi 
dente il tentativo di farsi pur giuoco 

di noi italiani. 3 
Quando la borgata di Susa fu eva 

cuata. dalle nostre truppe per lasciar 
‘vi entrare quelle jugoslave, esperimen 
tammo l’intenzionata mala disposizio 
ne dl Belerado che sfuggì ad im adem 
pimento, che ritenemmo quale una pre 
cisa condizione alla predetta evacua 
zione.   

i at DA cia lis. 

Belgttado, e attesi gli uomini che s0) 

ed a patto che la 

nazionale. 

amministrativi ed economici, che 

DO
 [bic 
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Le inserzioni si ricevono. presse 34 .j\ 

INSERZIONI 

Prezzi per ognì millimetro di al 

Nella pubblicità occasionale 

  
Invano ci lusingammo di vedere sof 

lecitamente ripristinata per Fiume la 
linea ferroviaria, di. cui non può as 
solutamente fare a meno. 

Pafve, dopo tanto; in ‘ima delle più 
prossime settimane scorse, chè final— 
mente i governanti jugoslavi ‘si dee 
dessero. a dare le debita riparazione at 
fiumani per uni torto ja questi ingiusta 
mente recato. Non direttàmente si sa 
rebbe lasciata funzionare. sino: a. Fin 
me la liriéa da Zagabria, ma indiretta, 
mente «essa si sarebbe nuovamente esere 
cita anche nell’interesse di Fiume: Dal 
la: linea principale che sarebhè:stata ri 
messa in piena’ efficienza fino: ad. un 
punto subito fuori.all’abitato di Susak 
sarebbe contintato il trasporto d' mer: 
ci.e. di persone per il breve raccordo 
che .fa capo alla Braidizza sino appun 

toallaBraidizza ;e da questa, attraverso 
Belgerado,, in guisa. da non farvi. sor 
gere .il benchè minimo dubbio, sì di 
chiarava,.di acconsentire le comuniea 
Rosa ferroviarie tra la Braidizza e Fiu 

e. La nostra stampa ne parlò toste 
come del verificarsi d’un nuovo stato 
d’animo nei circoli ufficiali jugoslavi 
rispetto al problema fiumano. Ma fu 
una speranza fugace quella da noi con 
capita. Belgrado, dopo averci lasciato 
discutere e commentare, annunciò uffi 
cialmente di essere. stata mal compre 
sa. Intendevasi di estendere î servizi 
ferroviari sino alla Braidizza, ma non 
mai sino a Fiume. Con Fiume sara 
consentite le comunicazioni ferroviarie 

appena. si sarà risolto il problema fu 
mano. Quanto si: dice, non dice nulla 

afl'atto di nuovo. Serve tutto al più per 
farci comprendere attraverso un’irri 

sione malvagia, come si cerchi di dan 
neggiare ‘irremissibilmente a questa 
questa città, tanto più che è proprio 
Belgrado .a non volere risolto il pre © 
blema che su essa s’impernia. < 

Vindenzo n 

ni, 

la agito i Ente Naz, Adriatico. 
MILANO, 16. —. Nell’antisala del 

Consiglio Comunale sì sono radunati 
i rappresentanti delle varie città Adria 

tiche, per la costituzione dell’«Ente 
Nazionale Adriatico»; a seconda del 

voto con cui a Venezia tempo fa chiuse: 

i propri lavori îl Convegno. per. gl I 
teressi Adriatici. 

Èrano rappresentate le Deputazioni 
Provinciali della Capitanata, di Aneo 
na, di Ravenna; i Sindaci di Ravenna, 
Ancona, Barletta, Zaras Lecce,  Vicen 

,- Brindisî; le Camere di Commerciìe 
di Bari, Ancona, Ravenna, Zara, Reg 
gio Emilia, Milano, Lecce, e il Comita 
to Italiano per l’Indipendenza del Mon 
tenegro e avevano mandato la loro en 
tusiastica adesione le Deputazioni Pre 
vineiali del Friuli, di Bari, di Vicen 
za; î Sindaci di Trieste, di Pola, di 
Mestre, di Brindisi, di Rimini, di eli 
gia; le Camere di Commercio di Tre. 
viso, dell’Istria e l’Istituto fiumano 
per lo sviluppo degli Scambi Interna. 
‘zionali di Fiume. 

Presiedeva la Riunione il “ab E.. 

  

Nostro», e dopo animata ed-esauriente 
discussione. si addivennie all’unanime 
approvazione dello Statuto ‘del nuovo, 
Ente, per la cuî sede centrale è stato 

scelto Milano, mentre in ogni capolue 
gio di Provincia e nelle città adriatiche 
che vantano un. Porto di wna certa im 
portanza si costituiranno speciali rap 
presentanze, il Comitato . Promotore. 
delle quali sarà composto da rappresen 
tanti del Comune, della Deputazione 
Provintiale,. della ‘Gamera’ di Commer 
cio; e delle Assodiazioni o Sindacati In 
dustriali, Commercali è Economict. 
iL’Ente ha per oggetto, di coordinare: 

all’infuori di ogni indirizzo politico e 
di ogni tendenza locale, le necessità. — 
dei. vari porti dell'Adriatico e ‘di fa. 
vorire e promuovere lo studio delle 
questioni inerenti allo sviluppo dei por 
ti stessi, nell ‘interesse dell’economia: 

‘Per raggiungere tali fini l'Ente sta 
dierà. e darà opera, perchè vengano ef. 
fettuati quei provvedimenti legislativi 

pos. 
sono riuscire vantaggiosi alla realizza. 
zione del Programma. 

A Presidente onorario dell'Ente ven | 

ne acclamato il senatore Luigi Luzza | 
tie a presidenti effettivi il senatore. 
Luigi Mangiagalli, sindaco di Milano, 
il senatore Salmone presidente del 
la Camera di Commercio di Milano, il 
comm. avv. Masi, presidente (della 
Deputazione Provinciale di Milano. A. 
Segretario Generale venne eletto il 
er. uff. dott. E. A. Marescothi, Fa. 
quindi eletto il Consiglio Direttivo. 

XXX 
Un disoccupato a Roma ha baie 

due sassi contro due lastroni. del caffè 

    

    Aragno frantumandole, Si OI 
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Nostro», e dopo animata ed esauriente
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O acero sci e ivazi n ; 

__ DIREZIONE 

Pi ie giati 
Ù 

SAGILE 
I premi della Mostra Bovina. — In 

questi» giorni al Comitato  Ordinatore 
della. Mostta Bovina del Mandamento 
di Sacile del 9 ottobre 1922, è pervenuto 
il eontributo dell’on. Ministero di / 
coltura nella misura di L. 1500. 

Il Comitato non Appena avrà ritirati 

i contributi. offerti... dai Comuni del 
Mandamento, procederà al. pagamento 
di tutti i premi. E° quindi necessario,. 
anche dopo l'avvenuto versamento del 
contributo del Ministero, che la Spett. 

Giunta Provinciale Amministrativa dia 
il nulla osta ai Comuni per soddisfare 
ai loro impegni, nulla osta che fino ad 
oggi ai Comuni era stato negato. 

ZOPPOLA 
Conferenze di Agriceltura.. — Dome- 

nica 18 corr. il dott. Bulba' terra) alle 
ore 13.30:in Latteria a Castions ed al- 
le ore 15.30 in Municipio a Zoppola, 
due pubbliche conferenze sul tema: 
«Concimazioni; viticoltura»: 

BUIA 
Crisantemi. — Non avea l'aspetto fu 

nerto sibbene di trionfo quale cerimo- 
fia che oggi ‘verso le 10.30 ta frazione 
di Madonna celebrò nell’accompagnare 
al cimitero la salma di quondam ‘Ago- 
stino Fondolo. È' ben se lo meritò l’uo- 
mo proto integro disinteressato ed'al- 
iruista nél sano senso della parola. Peli 

per queste sue ‘hobili qualità godette 
sempre la simpatia ‘&stima di ogni'au- 

tentico buiese. Buia in questa circostan 

za estrema volle ‘tributare l’accorato va 

le al suo Ustin di Carli. Lagrime e pre 
ei s'ebbe dalla niimerosa discendenza 

(vide e conobte la terza e quarta ge- 
‘. nerazione) da tutti gli intervenuti. Il 

| Fondolo scomparso ieri spese i suoi 89 

‘anni, lavorò a dir vero fino ‘agli ultimi 

giorni, al bene comune e come pubblico 
amministratore nel patrio consiglio che 
seppe col suo spirito equilibrato e pre 
veggente indirizzare è delle splendide 

‘e utili innovazioni, e come privato nel- 

le innumerevoli operazioni | divisionali 

da lui felicemente espletate in tante fa 

miglie. Con lui scompare l’ultimo ‘cam 

pione che in tuona fede-e colla massi- 

ma lealtà lottò perchè Madonna, suo 

reparto, fosse parrocchia indipendente. 

PONTEBBA 

Le condizioni climatologiche dell'au 

gunno în corso sono state finora assal 

infelici. Il mal tempo, ad eccezione 

‘di Lrevissime soste, perdura ancora dal 

primi di ottobre. Due alluvioni succes 

sive han causato frane pericolosissime 

‘asportando in Val Canale interi tratti 

"ft ‘terno. Îa neve, che negli ultimi 

giorni della scorsa settimana, s'era io 

calizzata al disopra dei duemila nietri, 

ieri era scesa è metri novecento, alle 

porte quasi del paese, Nè il maltempo 

accenna a diminuire. E mentre 1 monti 

biancheggiano nel loro manto invernale 

un ciélo ratinuvolato annunzia che for 

se domani la neve ci farà la sua prima 

visita. 

MASERIS 
si ; 1 i RL si RI 

— Lettera aperta al Rev. Parroco 

Pers: Egregio D. Sebastiano, 

PI gui 

1 comune amico vocu è dolentissimo 

l'ennesima vol 
ttogli 

nella cronachetta di ieri. E° una strop 

piatura imperdonabile. Di più fu om 

incidente, un periodo tene 
ilità del 

cre 

che il proto l'abbia per inesi 

da, cortellato col brutte tiro fa 

messo, per 
dente a salvaguardare l’onorab 

l’ambiente. Compatisei l'amico 

dimi tuo. RI 

Qui ‘a Maseriis sono molto pregre 

sano 

di 

  

PORDENONE 
In Parrocchia di S. Giorgio — Il 

M. Rev. don Giuseppe Peressini, na 
rassegnato, per serie ragioni di salute; 
le sue dimissioni da parroco, dell’im- 
portante parrocchia cittadina. 

Chi non conosce quanto don Peressi- 
ni abbia fatto tra noi, di quanto egli 
si sia reso benemerito e come lo zelo 
e la rettitudinè sua siano superiori ad 
ogni sospetto; non può che condolerse- 

ne vivamente. 
Voglia il Signore che in una vita 

più tranquilla, in un'attività: più mi- 
suratà, egli possa ritrovar presto quel. 
la salute. che, con tutto il cuore, gli 
auguriamo. 

Vetryck al Licinio — Teri sera il 
grande illusionista Wetryck ha dato il 
suo primo spettacolo ‘con singolare ati 

ità e signorilita’ da tener avvinti per 

circa tre ore pli spettatori. T scenarî, 

formati di tendami di seta e di velluto, 

i vestiti ricchi e geniialissimi hanno da 

to al pubblico un senso di straordina- 

ra armonia da trasportarlo in un mon- 

do fantastico. 
Wetryck dà un comando, e questo 

mondo si muove: è un mondo curioso, 

i cui personaggi ne fanno di niolto eu- 
riose: e Wetryck li afferra, li stringe 

nel‘suo pugno saldo e fa far'loro ciò 

che più piace. 1 
H-re degli illusionisti, .come.lo si 

vuo] chiamare, fu assai applandite in 
tuttà\la tappresentazione: © 

eon, serata. in suo onore. i 
arta ed ultima.. «Domani domenica qu 

Tentato. furto 
Nelle prùmésbre viierty venerdì, 1-. 

gnoti dal cortile rele Scuole; penetra 

rono nel palazzo dell’ex Tribumale col 

proposito di compiere un furto all’U f- 

ficio del Registro. 

Nel tentativo di commettere Ta losca 

faccenda vennero sorpresi dai militi “i 
Finanza di guardia, che posero in fuga 

i malintenzionati. de 

DENONE PRATA DI. POR 
Il teleseramma del Sovrano 

AI telegramma inviato da questa 

Sezione Reduci.a S. M. il Re, im 00- 

casione ‘del fausto. genetliaco, il Mini- 

ha telegrafato al sig. Gianni Casetta : 

«S. M. il Re ha molto ‘gradito i voti 

e le felicitazioni da tei formulati no- 

me codesto Sodalizio e risponde con Vis 

ve grazie a quanti. vollero partecipare 

al gentile messaggio, Mattioli». 

CIVIDALE 

“I tre punti,, 
Decisamente «Quel. tale . Signore» 

non si smentisce! Da «tartufo esotico» 

qual’è, continua la-sua espettorazione 
tentando: come il solito di «menà pal 
bòro» i cividalesi. 

Pagliaccio! Perchè scappa? 
si nasconde? 

Perchè tenta. estorcere a noi, quello 
che lui ha posto in tavola, facendo fal 
se e vili accuse, proclamandosi eroe fra 
gli eroi, senza’ provarlo, offendendo ed 
ingiuriando .. da vero, «settario della 
penna, onestissime persone e famigiie 

» 

Perchè 

— Di chi hai paura. o pusillonime? 
Degli austriaci, che forse hai eonosciu 
to. quando erano prigionieri nella tua 
‘terra di «tartufi»? 

Non. tii abbiamo detto «he siamo 

Questa sera terza. 1appresentazione, 

stro della Real Casa, co Mattioli, così 

A 

Peccato che tia non sia in un capo 
luogo di provincia] (Se non ci sei, te 
l’han fatta i tuot). 

Lia responsabilità deli tuoi atti, sei tu 
che devi pubblicamente assumertela, 
perchè noi non ci siamo mai scaricati 

di quella dei nostri. Ricordati che la 
polemica l’hai aperta tu o. alato corri 
spondente del «Giornale di Udine» con 
una accusa bugiarda che .non potrai 
ma provare, (ed è appunto per ciò 
che ora me fuggi la responsabilità). 

. In corso: di polemica hai provocato 
tu eli altri due punti ‘dei quali non 
noi, ma tu; ti dimostri ossessionato ; € 
questi due punti, «carò signore» è inu 
tile u finga ignorarli o averli dimen 
ticati, con delle spiritosità di bassa le 
ga che nell’intenzione tua. servirebbe 
ro molo .bene a farli dimenticare an 
che al pubblico dei lettori. (Qualora 
‘questi avessero una memoria di mare 2 
scadente come la tua). Ma il pubblico 
nostro è friulano sai, e fi tre punti sono 
questi : 

‘incolpare ‘il (Commissario. Prefettizio 
dell’aumento della | Sovraimposta fon 

2 Offesi i Combattenti popolari nel 
loro sentimenti di italiani e d'i soldati, 
devi dimostrare con! documenti ‘alla 
mano (STATO DI SERVIZIO MILITA 
RE) che tu haîi fatto altrettanto, che 
tu hai fatto per lo meno quanto hanno 
fatto loro. , È 

Oh tu «eroe del calamaio» ergiti di 
ritto-come Farinata degli Uberti a di 
mostrare fl tuo «dispitto». 

3. FEDE DI NASCITA. Sicura fede 
di nascita, (perchè non sei di qui e ce 
ne onoriamo altamente, e con noi se 
né .onoreranno tutti i cividalesi quan 
do. ti avranno conosciuto anche di 
nome). 

Sei tu l’accusatore, sei tu l'ingiuria 

tore, sel tu fl. millantatore di te stes 
so, sei tà quindi che devi assitmerti 
tutta initera la responsabilità di quello 
che haî scritto; con le relative conse 

guenze. i 
Non noi. 
Di che atti noi dobbiamo rispondere 

se siamo entrati in causa con la pole 
mica, per chiederti ragione degli atti 
tuoi? co 

Finiscila di fare il «Sanciopancia». 0 
becero di razza, e non mostrare l’igno 
bile tergo: dimostra invece come sia 
no caduti i nostri meriti di suerra 0 
«eroe diell’attergato» ; e dopo si, vedi, 
faremo su tutte le tue miserie, il quar 
to punto. Il punto fermo! 

Il gruppo dii tartùfi del P. P. 

BUTTRIO 
| Cori Friulani 

Domenica nella sala Lodolo, alle ore 
19.80 «Il Coro della Società Filologiea 

Friulana» canterà le seguenti villotte; 
LIL Parte: Ave Maria, — Vin ne sole 

primevere — La Siarade 1 Giani del 
Friul -— Al è gnot'e scur di ploe — La 
prime gmot d’avril. 

II. Parte: E mè mari me l’à dîte — 

Cussì disin lis rosutis — Faisi donge — 

La Sgiavelade — Dontre venstu — Il 

ciant. de Filològiche. 
P. S.- In caso di cattivo tempo l’e 

secuzione di questi canti, verrà riman 
data alla domenica successiva. 

GEMONA. 
Il busto all’Ispettore Benedetti. — 

Domenica alle ore 13 nell’atrio delle   proùti a rispondere delie nostre azio 
nî in pubblico ed in privato firmandoci, |rà inaugurato il busto del compianto 

se tu, che hai cominciato per primo adj!spettore L. A. Benedetti. 

‘accusare e ad effendere, da nomo corag 

oso (quale pretendi di essere) rispon 

derai ai tre famosi punti dei quali non 

scuole che furono le «sue» seuole ver 

Alla cerimonia interverranno le ai 
torità civili e militari, la scolaresca ed 
il popolo tutto. Oratore ufficiale, 1% 

| 1. La prova della. stupida accusa 
che sono stati i popolari cividalesi ad|. 

         

       
     
   

  

     
    
    
    

      

    

      
     

       
      

      
      

     
     

     
       

       

      
     

     
    

       
      

      

  

    
    

    

     

      
       

        

       
     
     

     
    

     
      
       

‘ diti ilavori di restauro della hiésa che 

tanto ebbe è ‘soffrire durante l’infausta 

e mai abbastanza deprecata invasione, 

Don Momi ne va citremodo giulivo el 

‘paesetto ne è sgddisfattissimo: E semi 

pre avanti, 

| SPILIMBERGO 

sposta? Come ti sono indigesti quei 

tre punti! 
E' inutile «Caro Signore» che cerchi 

di giocherellare coi tre. punti. Lo sap' 

piamo:che tu ci sei molto vicino. e che 

\gironzoli spesso nei paraggi della set 

‘ta, nella cui greppia probabilmente vai   ‘Sulla chiusura degli esercizi 

Una ‘Commissione dal Prefetto 
Ad iniziativa dell'a loclile sezione ‘de 

i Industriali, Commercianti ed Eser: 

centi, viste le lamentele dei proprieta- 

rì di bar, alterghi, trattorie ece. col- 

piti dal recente decreto, ha n ‘questi 

giorni provveduto a far firmare da vue 

ti gli interessati una petizione che; Pe 

cettuato l’albergatore Del Toso Giovan 

ni,, concordemente firmarono, da ‘pre- 

sentare al capo della Provincia. 

Difatti, oggi, una commiss 

posta dai sigg. : avv.to Marin Marco, 

Comm. prefettizio; Ferrue 

co, pre 
mercianti; Artini Pompeo 

cav. Andrea si sono recati dal Prefetto 

il quale ha dato alla commissione ple- 

| na soddisfazione. 

ssione com 

cio De Mar: 

sidente dell’ Associazione Com- 

e Collesan 

Aî caduti di Istrago. — Le frazioni 

precedono il Comune. E?, una constata 

zione purtroppo «che non torna csrio 

|‘ «i onore aî concittadini del capolivze. 

già ruminando). 

Noi vedi; piano piano, ti faremmo 

‘invece dare tre punti di°sutura sulla 

tuà ‘dura’ cervice, per vedere, se. quel 

poéo ‘di impuro cervello che ancora tì 

resta sarà in’grado ‘di darti quel po, 

chino di 'eoraggio sufficiente per rispon 

dère alle esplicite nostre domande. 

Non rispondiamo ‘ale ingiurie che 

tu, 0 equivoco forestiero intrigante, da 

‘tutti fuggito, continui a lanciare ad 

una famiglia onoratissima cividalese. 

Le ‘ineîurie invece di argomenti. 

«Caro signore» non servono che a dé 

finîrti e a caratterizzarti veramente 

quale sei un. presunto «Gran Om». 

Ah, in fè nostra ti elargiremo volen. 

tier anche la laurea in....... saltimban! 

cheria! ; 

Circa poi l’averci tu colti in flagran 

‘te per appropriazione indebita, ti rl 

mandiamo al «Friuli» del 14 corrente, 

seconda pagina, che evidentemente non 

hai letto e seppure lo hai letto, non ci   Domerica Istrago inaugurerà il mo 

- mumento ai caduti con una cerimnola 

causitera è degna del sacrificio dei gio|tu o «gran om» hai fatto ben poco pro 

ani che per. la patria tutto hauno 

“dato. 

hai capito un’acca, come sempre. 
Altro che terza tecnica! Si vede che 

siamo solo. noi che attendiamo la ri- spettore scolastico Sardo Marchetti, 

menica 18 corr. alle orò 10.30 ant. nél 
la Villa dei. co. Cattaneo, il dott. Bub 
ba Direttore della Cattedra di Agricol 

tura /di Pordenonè, ha indetta una pub 
blica riunione degli agricoltori per trat 
tare della costituzione della Latteria 
Sociale. i 

| VALLENONCELLO 
Riunfione per la Letteria. — Per Do 

È GORIZIA . 
L’Esattoria in appalto 
AlL’Asta della Esattoria Consorziale 

concorsero diverse e ben inote Ditte fra, 
queste notammo la Cassa di Risparmio 
di Udine, Banco del Credito , comm, 

Villasanta, avv. Ghisalberti, cav. Coen 

R. Ruegia e rag. Tremonti. 
Rimaneva deliberatorio l'avv. Ghi- 

salberti con L. 1.50 su ogni cento lire, 
Gli stessi aspiranti prenderanno par 

te a Cormons, Gradisca, Merna. 

Xe 

ica Commerciale 

  

Rubr 

  

Fallimento 

Con sentenza del Tribunale di Udine 

in data 8 novembre corrente fu dichia 

rato il fallimento idi Antonio Viviani, 

faleoname, morto nel 10 agosto 1923 

della. vedova 

Faseinato ‘via Cicogna, Ud'ne. 

Fu nominato giudice al fallimento, 

‘del medesimo Giustina 

pace E CRE re I pi II SIE SII pala E IT 

provvisorio il sig. avv. Mario'Levi di 

qui. pi: 

Curatore definitivo 

Con sentennza del Tribunale di Udi 
ne, in data 6 novembre corrente fu no 
minato curatore definitivo del falli- 
merito di Francesco Montaruli, elettri 

cista di S. Giorgio Nogaro, il curatore 
provvisorio avv. Antonio Allatere. 

Fire e Mercati della Provincia , 
Domenica, 18: Caporetto. 

Lunedì, 19: Magnago, Rivignano, 
Aiello, Flambro, ‘Tarcento, Romans, 

Tolmezzo, Azzano X, Vittorio Veneto, 
Basiliano, Pieve di Cadore. 

Martedì, 20: Codroipo, Spilimbergo, 
Tricesimo, Feltre. ) 

Mercoledì, 21: Pozzuolo, S. Damele,   

  

Interessi e Cronache del Friuli 
Giovedì , 22: Fagagna, Sacile, Tiez- 

zo, Portogruaro, Udine. 
Venerdì, 23: Conegliano, .Udine, 

{Ponte nelle Alpi. 
Udk \ Sabato, 24: Cividale, Belluno, 

ne, Pordenone, Motta di Livenza. 

Borsa di Milano 
Rendita 77.80; Consolidato ‘89.37; 

Banca d’Italia 1492; B. Commerciale 
1098; Credito It. 783; Banco di Roma 
100. 
CAMBI: Parigi 125.10; Berna 413, 

50; Londra 102.50; New .York 23.75; 

Vienna, 0.03.40; Bulkarest 12.75; Bru 

xelles 107.25; Madrid 306.50, 

Borsa di Trieste 

Rendita 78; Consolidato 89.20. 
CAMBI: Parigti 125.25; Londra 192. 

50; New York 28.60; Berna 410; Am 

9; 

Oderzo, Forni di Sopra, Latisana, |sterdam 875; Bukarest 12; Praga 67.70 

Moggio Udinese, Comelico S. Vienna ‘0.08.30; Bruxelles 107. 

    

  

  

Gruppo Universitario 
Comunicazioni della. Reggenza 
Annunciamo con. vivisima giola, che 

il collega Roviglio Cisilino giovedi ha 

conquistato la sua laurea in matemati- 

ca. E° uno dei fondatori della nostra ‘as 

sociazione goliardica, della quale segui 
le fortune e ‘aiutò lo sviluppo con ani- 

mo fedele operoso. | 

giovinezza alla Patria durazite il'perio- 

do ‘intero della’ guerra,’ ‘cui. partecipò | 

quale fatte semplice, poi come ufficiale 

dei fanti. i 
S'è fatto da ‘solo dal primo all'ultimo 

grado della ‘sua ascesa e ciò! torna! a 

suo "vanto !/Gli auguri di un avvenire 
brillante de' ‘suoi | simici | lo vaccompa- 
onino. La Reggenza. 
  

All’amico carissimo,’ ele raccoglie 
oggi al lauro È en meritato, giunga i] 

fervido augurio. il. vivo rallegramento 

La maestra: Ormas «alle -Ascie 
I lettori ricorderanno come la. mae 

strina Maria Ormar uccidesse nella sua 
stanza il tenente degli alpini Marche 
sini. La maestra che attualmente è de 
tenuta nelle ‘nostre carceri, comparirà 

davanti ai giurati delle nostre. Assfise 
in una delle prossime sessioni avendo 

la rinvata al: giudizio della Corte; il 
Presidente della: Corte \d’Appello di 
Venezia, con sentenza di questi giorni 

Alla: Chiesa: dei. Cappuccini 
Nella Chiesa dei PP. Capuccini dal 

Giorni 18 al 25 corr. si terranno ghi 
Esercizi Spirituali agli ascritti al: Ter- 
z'Ordine Francescano col. seguente 

orario: 
Domenica 18: corr. - Ore 16 (4) can 

to del «Veni Creator», discorso di aper 
tura Benedizione col SS.mo e poì be 
nedizione della statua di S. Elisabetta 
d’Ungherta. iva li 

Lunedì 19 — Festa di S. Elisabetta, 
patrona del TII.o Ordine Francescano. 
Mattina: Ore 6 S. Messa con cantici, 

Comunione generale, poi discorso. 
Sera — Ore 17 (5) Rosario, Panegîri 

co della Santa, Benedizione col SS.mo 
e della Reliquia. i 

Ore 20 (8) Conferenza per soli uo- 
mini. 

Martedì e Mercoledì — Mattina: Ore 
6 S. Messa, durante la quale si recite 

rà il S. Rosarlio,poi discorso. 
Sera: — Ore 17 (5) Rosario, Predica 

e benedizione. i 
Ore 20 (8) — Conferenza per soli 

uomini. VERRA 
Giovedì — Festa Riparatrice — Matti 

na: Ore 6 S. Messa per la Congrebazio 
ne con Comunione generale - Esposi 
zione del SS.mo Sacramento. Rimarrà 
esposto per tutta la ‘giornata; poi di- 

BGorso. O a: 
Sera - Ore 17 (5) Coroncina del S. 

Cuore, discorso di circostanza, atto di 
consacrazione, «Te Deum», e benedizio 
ne. i TE: 

Ore 20 (8) Conferenza per soli uo- 
mini. 

Venerdì e Sabato come Martedì e 
Mercoledì, Di; 

Domenica 25 — Mattina: Ore 6 S. 

Messa con cantici e Comunione genera 
le con fervorino. o ELI ; 
Sera: — Ore 16 (4) Rosario, discorso 

di chiusa e benedizione col canto del 
«Te Deum». PR 

Lunedì 26 — Ore 6 Ufficiatùra con 
Messa esequiale per tuttli i Terziari de 
funti della nostra Congregazione. 

Trattoria comunale 

  
tello tonnato o cotechino — Contorno. 

Sera: Pasta asciutta; Bue alla. mo 
da — Contorno. ‘ 

Beneficenza 
e 

Giacomo Perusini offrì a 
di Mons. Tomadini L. 100,     fitto, diquello che hanno tentato inse 

Miiteati PEG AE Ì di più! 3 
} »} ; Di 7 

  

‘gnarti 

      

il s'emor avv. Serra Nicola e curatore 
# 

La Direzione ringrazia riconoscente 
} è x i $ 

Anch’egli diede ‘il vigore: della. .sua|,, 

  

Questa mattina: Pasta e fagioli; Vi 

sa La sle.ra Giuseppina Antonini Peru 
sini nell’anniversario della morte di 

gli Orfanelli 

Uu. furto. in Viale Venezia 

Nei pressi ‘del Cimitero, si stanno 
costruendo alcune case e precisamente 
in'‘vina d'i queste un fabbro, che lavora 
per: l’impresa ‘aveva installata provvwi 
soriamente la sua ‘officina. de 

Teri andato, come di»solito val lavoro 

non trovò:nè ‘gli attrezzi e tanto meno 
una: buona quantità: di ferro igià lavo 
‘fato e pronto: per essere messo in opera 

I danno: che -ascende.a'.varie. mi 
gliaia di lire venne. regolarmente denun 
diatp. comi: sb | 

Preservate la. vostra carnagione 
Se il vostro viso è guastato da punti 

neri; da imacchieo da rugosità della 
pelle e.da pustolette, fate uso-dell’Un- 
guento' Foster) Nono mi è miglior, dis- 
seccante afitisettico per una; pelle: deli- 

cata di questo conosciutissimo balsamo. 
Ovunque;tI 4.95 (bollo compreso). Per 
posta aggiungere 0:50, Dep. generale 
C. 'Giongo, 19*Cappuecio; Milanon(8 

.. Vendita automezzi prorogata 
La Prefettura comunica che la gara 

indetta il giorno ‘13 -eorrente presso; îil 

Commissariato Straordinario. per . le 
Ferrovie ‘dello .Stato ‘in Roma per la 
vendita degli automezzi giacenti. nel 

vari raggruppamenti, per sopravvenu- 

te esigenze d' servizio, è stata proroga 

ta al 21 corrente. 

Le offerte dovranno quindi pervenire 

non oltre le ore 17 del 21 nomembre 

1923, all’Ufficio A. M. R, G. presso il 

predetto Commissario (ex Villa Patri 

zi — Roma) e l’apertura delle buste si 

gillate — contenenti l’offerte — sara 

fatta îl giorno 22 corrente alle ore 10. 

Comunicato 
Si notifica che con atto dell’ Ufficiale 

Salon Giovanni 

fu Pietro di Ampezzo revocava a Treu 

Massimiliano fu Gioacchino di Moggio 

il mandato conferitogli con 

procura 13 maggio 1923, rogiti motalo 

Giudiziario Cassetti, 

Tdinese 

Voltolina di Venezia. 
Ampezzo, 12 novembre 1923. 

vene 

Cinema Teatro Cecchini 
Per oggi e domani programma tea- 

trale, Si rappresenterà l'eccezionale ca 

polavoro: «IL FIGLIO DEL CELE- 

STE IMPERO». Questo colossale capo 

lavoro giunge fra noi dopo i trionfali 

successi di Torino, Roma, Genova, Mi- 

lano e Venezia ed è facile prevedere 

che anche ad Udine accorrerà una fol- 

la enorme. Completerà il programma 

la nuovissima creazione di Ridolini: 

«RIDOLINI E I BANDITI», Il col- 

mo della comicità. 

Scelto accompagnamento orchestrale 

n KXKX 

    

Riceviamo e pubblichiamo: 

amministrati dal 

gano le tasse. 

“Non altro 

Viy Mentana cont'muamente   
centrale. i 

da. 

garono e pagano tasse al comune. 

cuno della Provincia . provvederà 
merito ed al più presto.   

}. 

  

Voci del Pubblico 
Via Gervasutta qual’è ? 

(li abitanti di Via Gervasutta sono 

per ‘chiedersi se veramente siano o no 
Comune di : Udine 

tanta è l’incuria în cui sono lasciatà. | 
dal nostro Comune al quale pure pa 

‘ chiedono i dimenticati 
abitanti che di poter almeno. passare 

per Via Gervasutta al suo imbocco di 
‘ostruito 

“da un cumulo di oggetti, da late di pe 
trolio, benzina ecc. în quel deposito 

i Non altro chiedono che un po’ di 
luce elettrica almeno nelle case se £os 

se troppo ‘lusso pretenderla. per lastra 

‘E gi che in detta via abitano le fa 

‘miglie discendenti da patriarcale pro 

sapia che da: oltre quattro secoli pa 

Si vuol sperare che il Municipio, cui 

sta tanto a cuore la viabilità rurale e 

igiene, per non. essere secondo ad al 
in 

E pofi e poi... ci son altre. questioni 

oa 

av. REDAZIONE 
LS A] dicon - Via Mari: 
sei «Telef. 95    

TIT 

ed! altri ruderi da smuovere per r@l 

derla pedonabile in definitiva.!... 

Ci passeranno su.col rullo? i 

Speriamo che qualcuno ci pensi; 

onorevole Comune? È 
Alcuni abitanti 

Variazioni 
sultema “L'Unico 

Non si tratta di divagazioni filosofi 

‘che Stimneriane, nè letterarie, ma 

modeste osservazioni politiche. 

Il tema non è nuovo; le diva 

intorio al tema \cl’unico» si pote 
bero fare e moltiplicare ogni giomp® 
Elezioni? Rappresentanze amministra 

tive? Azione sociale, politica? VIUb 
valore, eroismo, nazione, Italia. patria 
‘potere? Quante possibili variazioni $ 

«L'unico » I pn 

Ci ‘comprendiamo: si direbbe ‘altr? 

menti la fascistizzazione di tutto, P9 

rola che non è bella, proposito che PO 

trebbe rappresentare una ariormalità: 

Fascistizzare, fascistizzare tutto! È 
per questo umiliare, costringere; impo 

dire ogni altra forma dî attività; 00 

stringere tutto e tutti a tn unico fig 

rino; «sdegnare, «condannare; combatte 
re ogni altra espressione della vita: 

E° forse questo lo stato di cose che cor 
risponde. agli interessi della Nazione 

E?.uno, stato possibile e durevole? Ma 

domandiamo anche: è questo veramell 

te che si vuole? E, in tal caso, la ceo 

tà dell’entusiasmo nel suecesso 
a, nascondere l’utopia che sì c0 
in simile aspirazione, l'assurdità 
metodo comunque violento diretto ;% 
atterrare tale programma? 

Quelli che. con.tanto, impeto lott 
no contro l’utopia socialista della eg!# 

«glianza: sociale, non avvertonò di cade 

re in. un’altra utopia, quella della pi 
vellazione artificiosa .del pensiero, P? 

tico? Ki 
E, se può comprendersì e anche 1° 

nersi utile l’ardore ‘del progelitisn® 

non è evidentevehei ilproselitismo nov 

può’ essere che di. persuasione, € che 

ogni’ artificio, ogni. costrizione, è vano 

e fatua:e può. solo. allontanare, ano! 

ehe. attirare? ti pi: 

Osservazioni ovvie, per ch'i abbi 

servata la serenità dello spirito € 

comune nozione dei diritti e delle gf 

senze umane. Ondie. è lecito augura? 

che l'errore: di un metodo fatale non 

meno’ al partito .che l’usa, che alla 8 

stemazione sociale, venga corretto da. 

è 

vero, 

gazion 

giu 

ntiené 
di uD 

arto 

a, coo 

un più tranquillo. e onesto senso de 

la realtà. 
* 

: AI SR i LpafleLe 

Le applicazioni si possono , vec el 

i a vo 
quotidiane, e ognuno può farne 

lontù. vi 

Beco qua ora l'articolo di fondo de 

settimanale fascista della scorsa set 

mana. o 
«Un'altra tappa della fascisti 

ne proclamata: quella dell “Istituto 

zionale della Cooperazione, le cui and 

se (dice lo scrittore) sono una appe 

ce delle casse statali ». 5 

L’articolista mon, esita ad atta© 

la politica troppo transigente deg ha i 

tri poteri fascisti, che avrebbero 1 

to di lasciare ancora una, rapprese” | 

paso 

Pesi ri z i ; va chi 

za nell’Istituto al cooperatori bp; di 

e ai rossi; lamenta certisalvata&5”” 3a 
e 

cooperative bianche e rosse, TÎteR 
che.il salvare pochi quattrini d a 
to non valga la pena, se questo des 
privare il fascismo della soddisfaz! 5 
e del vantaggio politico di far °°° 
a picco qualche forma di attività 
‘gli avversari. Insomma ecco 

al Duce: è ora di finiamola ; 1. 
dell'Istituto e cioè dello Stato fa* ci 
non devorio servire ‘che a ineoragg19! 

4 

Bi Aena!! 

CIS 

le cooperative fasciste. 0 filo ». hl 

Ci saranno dei salvataggi da 29° 
di Coop* 

Tutto bene, purchè sì tratti 

rat'ive della marca! 
o tr, stre 
V’è però una semplice .© Sol 

osservazione, che per esempio 1 
É ae trascurare, 9 

ri. non hanno mai osato 

cioè. che «i denari. dello pato, ta 

cino; non:sondi di Me paerio; SODOLE 

la «inassa dei: ‘contribuenti Nè cons n 

ancora:che. l’on. De Stefani abbia Pi Ù 

sato ad ‘esentare .dalle imposte, eh 

tanto. modeste; i contribuenti che D È 

hanno il. piacere di'‘essere iserittt 1° 

partito dominante. italo" 
Ma forse ‘ora, dopo le felici idee 

settimanale di Udine, metterà allo SÌ 

l.dio''il problema! 
1 

su 
Sempronlo. 

® i o @ 

Linee precise e SICUFe 
Au camisarde Bressani, 

‘Perchè vuoi rischiare di essere 1 

per un cospiratore? ate 

Ammiito sil tuo “impeto di 

badiamo, ‘amico; a mon prestare 1; 

; 
i equivo' 

raggio! 

st, 
fede, 

ij fia” 

ec per ragioni 
del pericolo 

a 
0 

ari attendono 
la sistema 

n 

ale dal buon senso del Pa 

fiv dar agita ; 
glie 

(Questo 5812 : 
AE 

he PP ja 
e co n f 

1 popol 
politica e soci alb 

polo, non da cospirazio: 

ni, da rivolgimenti. 

chiaro, ed è chiaro certo anch 

Per questo lavoriamo, anch 

nostra critica aperta e serena; 

eccitare la reazione, ma per cor 

l’azione e per, impedire la reaz 

Su questa linea precisa è sicuri 

nostra opera di ricostruzione. 10 

SEMPRON 

et 

on P no 3 
ODI 

rege*   
de” 

Stato, fascistà. 

pes? I 

ione: , 
d 

      
   

      

ber 

Aperta 
lola pa 

È inizia 

Dife 
Vai 
Rocenza 

eda] 
È Parte 

Miano e nali 
Pi deve 

Sturidi 
lOstro i 

O a 
Ogli; ven 
Oa 

Ro Yeder   

  
ly 

Mo 
Da) n) LZ1( 
Ti a 
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ep 

:1 Le prime arringhe defensionali. 
ata requisitoria del Pubbl. Ministero 

13.a Udienza addimostrasse la soddisfazione del ma; 

3 Aperta 11.1. le ‘(arrecato ‘ dopo la condanna dello 

"i sll'adienza ‘alle 9. prenc sila, i 
î Bet za alle 9, prende la|scultore, e le sue frasi «Non credevo 

di È inizia ni mo l’avvocato Sartoretti|che lo condannassero tanto — non ere |; 
Gio "ARPA di f 4 ni ; a NA e a è 

if arrmga n devo rendere tanto male alla sua fami 
. ” 45 cca dio ? +9 nf È ALL 

Si esa Maggiulli glia». Essa, dice 1 oratore, non parla 

ent . [qui del Maggiulli, essa po osserva 
eb oe 0 comincia a dire come laj.pé no ha A i E 

enza di (d.. RT a che non avrebbe detta la verità, per 
10. bea 1 Grablovitz sha indiscus |... ra di a Li 

3 i adi sitio paura di una denuncia per calunnia. 

E * Parte dal 4 ta Dea Sh PA pe Accompagna la, donna. nelle manite 

tù, î BIOre' commosso dl UM e da sa SS 
È O che itali stazioni successive, nei rapporti con le 

ia [La ltallanamente sente. sica N ln 
Vostra: in Si 0 vr ,, |ompagne di carcere per addimostrare 

SU Mdeve di nocenza, dice l'oratore, | come la donna sola ed unica sia la 
cine sere coinvolta in un dibatti | è; pui si i I 

. |S'Uridieo.: sii 4 cunue& ‘. |responsabile del reato commesso e co 

tri [Ostra — L3R To IR 5 pare me peechi di mendacio il più grave 

p3 ‘proce TESA Logli tp ur: Li quando vuole-accusare il Maggtiulli ed 

Fo | gliamo. ( Do DE St da che | addossare “a lui le responsabilità del 

La» E'ecarg i ergo o signori grurati| ento di'cui ambedue sono chiamati 0g 
E @ luî, d'colui che ha sofferto gi a rispondere 

Nuo re © £ Ù C 6 i 

po te oa che la SA festa, la A.questo pudto l'avvocato Sartorel- 

co li zione non sia offuscata. dai): A P : 
UD olori, La li io; Liri t li ha un voto’ commovente: d’oratoria 

Da, O 3 D & Ù è . si 

go Meg, I 08 ola non sila turbata | è fa notare ‘alla giuria il risultato do 

Le ua legve eo bic DI loroso della seconda’ ‘calunnia morsa 

ta T° e iu e gio RO contro il delegato “che ha avuto per 

RE, Dorta, re Iunesto, Si, debba apri crilogo l'immediato arresto del fun 

let l’altro ad un carcere e commettere |: natio PI RAI i 

Ma [Voi tn Tunesto ancora, Tl'Maggiulli ‘appare commosso ed a 

Len Pr mo riconoscere, la Innocenza \t,3ta bassa ascolta ‘la perorazione del 
ì Vite ; pol. li sa » 

eo neo poi a vaglia guo ‘d'ifensore. Quest'ultimo «esclude le 

go | fot Mi aruran asti belosie infondate del''Maggiulli per la 

pe arlo Bi x. = deve dota e ‘dimostra. comè: nessuna Coer 

o. È qui a n b ila dr DON | sizione sia ‘avvenuta contro da Zamier, 
Ad N » i È a di È vi 

ad "io ba pe sa - = HE IO perchè essa fu l’unica e la più mesau 
‘ 3 x 3 duna: GRUS: x fi PA è 

Studicar ee RESO VAUSI | riente fonte ‘degli armeggii formulati 

gr0 : Si naLgip ente #erena prima del processo dii Gemona, ‘è poi. 
i “enendo @ sservazioni pri|u crt » i 

ua Nd indole SEGR, RT olo, Sostiene la capacità morale. a delip 

de | frede Muli ha hai 10614 | ere della donna, più volte colpita 

DB Pong dal ti SS "pri n x tu. dal’mendacio ‘è dalla ‘tattiveria specie 

poli la fatto sale Me -» 7 n quando disse che poteva far condanna 

dna sr; — sto preaiso è SPe sa: dar in mano ‘alla questura tre col 

i ta Sidia ig dadi .|ipevoli, ma che invece colunniò un m- 

10; Riti Pg a discutere in ‘merito. al|yocente 
Ni Cd AseniLial leer ona iodio. cia : 

100 Manon me ali gfiurati se il funziona | A questo punto) l'udienza viene s0 

che le Sla, veramente ed altro che uno spesa per aleuni minuti. i 

10% o che ha'agtito “in buona fede, |.) +. La salto LI Di Lai 

na no. ma nella convinzione più |», nto Egr P Pa 

a che la denuncia Zanlier fosse Liavy 3 sa OE "presa 4 as 
, SOltgt a 2 a dA castemendio «la. Gapaditaà morale a det 

on Ri. ‘ato fondata ma sincera.in tut sostenendo .la capadilà MOTaLe 

A "NOI i ore della Zanier 
la Di n Partleolari. e di quere pa à Lal: st nt 

+ Bollea > 9 : Lo disse bene nella sua. perizia Pa 

esi li acerbamente la’ sentenza. del Logi a e agnteritia; cl 
gi In ale di Guerra di Gemona e Sî dre Gemelli, peccato, conferma, che a 

VE, i ARS e naaRi PAR quella dotta perizia il tribunale di 

non fe i Sme brevemente ‘a far notare co Abin Sion abbia ereditò 

sì l'onte a tale e aità ciuridica | 3. i RIT RICA dc di 

} i h ha us pet OO. mera Si avvale ancora delle perizie medi 

PA PRPoOnSamI MTA IM@SEUsSe, | ne per addimostrare come la Zanier 
del eNezionario »sia assolutamente estra) 1, canneità di ini SRI 

(i no si patate “|abbia la capacità di inventare fatti e 
N possa essere egli in certo i i ; edi ceva si 

iu Modo, ;] capo espiatorio deeli er particolari e di conto) narli con qual 

laltrvi. È capo Sp ai ” È (e a che fiorilegio romantico, come effettiva 
nre È pg aa Di ALSO amente 1e 2 i 4 : n e 

uo; Sgiulli + LS mariani mente hanno dichiarato anche i perita 
7 «alto Zntenzione,. K e ot LAN 

vel volo BET soa Lp "Te stessi. Sostiene la buoma fede del fun 

4 302 Li 1 "RE eri PE zionario e ricorda alla giuria come deb 

da ettaro. E by portarsi all’epoca tumultuosa del 
d . dd Ti 

SE ì n EE n P Ra 

È Ricorg, -1,|1915.per giudicare i fatti come si Sono 

br ‘come per ben due wolte la | : a; 6 LALA 

gio | Uta Corte abbia respinto il rin svolti. Ricorda all’uopo î vari procedi 

1 egli vorte abba Tespiltoo “<< lmenti iniziati contro cittadini udinesi 

N43 hh ‘Sli impatati. al. giudizio perchè Cona i e pio do 

ca Wvisava nell’accusa le sufficien RE aria i 

adi Ye a di tempo ed îmgiustamente condannati 

t da per periaze.Maggiuili, cda Ricorda le frasi: di Suor .Cira che 
i vanti alla giuria friulana. Fa } iti i i REIT 

are Doì come l’acusa,'a traverso l’at forse più di un psicologo qualsiasi, per 

Le: dI è ‘vita chè trascorre tra i dolori 
i n dibattito, abbia..avuto soltanto di la Tre oi uti igiza Wine e 

tor Fit pero, scopo; armivare .e specifi i. Hi Di Cs eo Me Men 

fan (NS alla riabilitazione del, Gra[S ; MO OE, I 

chi la, do accusa Maggiulli, Chiude dicendo 

a | che si era fatto un doloroso concetto 
do ia ici | 

do tare Birpai DoR COvele guudicare | g, aveva avuto anche dei dubbi sulla 

Dl Usb îSo prevenzioni che sì colorano |. utizia i 
g ) ° tl) v DI SULZ: a 

sia un Mente, ma a-traverso fatti spe|° sa si sf 

eve RO questi fatti mancano ella cau Mi tranquillizza Di De È 

one fb 0lutamente. Passa a ricordare il da giuria friulana questa cosciente 

jaré MixSSlo è 1a lotta diurna dei funzio | NOP vorrà commettere l'errore di sui 
; Di . . . ce & £ SPA e i i hi i j è 

de ‘m tro il male, sacrifici oseuri mol|S1 È macchiato ‘il tribunale di Gemona 

vito Ste che non possono disgrungersi| Sono le 12 passate. L'avvocato Sar 

nas Me Ossoe0 in aleun modo ambîen|toretti che ha parlato con foga per ol 

#. "stretti limiti. tre tre ore, viene vivamente compli 

1a) Ci Perdo l'accusa mossa dalla Par| mentato dai colleghi e.dagli amici 

e ti 6 circa i metodi che si vuole u-|presenti. 

e” Maestulli negli interrogatori LA e 3° 
DS DIRE PURA di 

Op° Th dre come non rientrino valtro U Ienza pomeridiana . 

S specifiche mansioni di un fun Alle ‘1415 l’avvocato Gomirato ln 

Sen ‘tnt Cita all'uopo. un rapportolzia la sua arringa in difesa della Me 

pola da ato alcuni giorni; fa da uu. Co|jania Zanîer. 
-G ìn Di i 

1 È C 

È 

°s sa a finanza nel quale, non vi era| Dopo aver addimostrato Îl peso pra 

18 L ‘Doxto to enumerati i fatti, ma, nellve che incombe alla difesa entra subi 

do le di Stesso, verano incluse le Sen/t3 ineli groviglio della ‘causa, muove 

ps o I° pp esazione a favore o dell’U| una acerba critica alla sentenza’ del 

gi ippgaltra teste ||. © — {Tribunale di Gemonà e nota come nel 

1 im pota come nessun “indizio di rè|Ja questura udinese nell'epoca che ya 

Pal lialità emerga dai fatti e stia|dal Giugno al Settembre 1915 attra 

HEÉ limostrare il reato di calunnia |vergo il Panozzo ed'il Maggiulli vige 

ael W del Maegiulli, Da lmi quindi,|se il più deplorevole arbitrio. 

td ‘Qty; € tale responsabilità, ma bensi{ Mette în luce e con tinte forti la fi 

pe he © t Ei n > "aaa HO ge "LORA OT ; x 

i \umer a le varie indagmi e-| sura morale del Maggiulli che ha usa 

6. MO Opera disinteressata del Mag, del suo ascendente sulla mentalità li 

4 > % Olta nella lunga ricerca dei | nitata della Zanier. 
ip, o©cusa par ribattere la tesi dell forma c i 

€ Gite Circacil colloquio del Conferma come il funzionario si fos 

Sa Ugoltoquio desi è servito della donna non soltanto per 
we Mcorda ai giurati, come non i n È ) n 

peso! Ph, bile Ù : 2 ordire la trama contro il Grablovitz 

II Ran: e che ‘il «trucco» fosse stato pl ela a 

fato dal Macetulli, perchè se ma per procacciarsi gli immediati e fa 
, 0 dal Maggeiulli, perché se |<... pigri 

FAB i O I: ili benefici che dal colpo... potevano 

i, Met o» îl Maggiulli. mon avrebbe AA: di # di 

fia n Comm. Luciani il controllo |. e dele Vini vue 

vol” Pg, le e delicata indagine che sa Sulla bale ee S'rucanzo Ce O 

jon È bito erollata. “—»—;’’ |eesso, Voratore sostiene come il funzio 

po ica le Zonia; I gag DONO abbia agito scientemente quale 
. £ dd. Ma 4 d ave i . è ; 

» £ # 

ad] N° ‘anin e. istigatore della donna ed abblia contri 

pe? fi dna Ranalla: comuuiserazione del buito a redicere tutta la trama delle 
E e ° com Perduta, l’oratore fa osser alia SI Ge 

Lo tg Stia, E ella sola sia.la colpevole e VA i \ 
e ‘ a . a A | © : ; n: a sa: x è 17 

n ui Vo tere Un sentimento di vendetta Astanna alle CR, 300 e contro 

3 a } LV Ù anche il funzionario. - la Zaner, minaccie contermate DO dal 

d'É 1A i +3 4 ; i q,: Pe. sentite : 

20 - dalla bropositi di vendetta formu la teste Danelon e da altre, sentite in 

BE ia fa Notare anier nell’aprile del 1915 e|©®USA. 

n LAO la giuria, come un soloj. Nota la brutalità del funzionario in 

10 pa, NA dovuto usare, la ca tutte le sue indagini e le perquisizio 

i . V® he potevano èssere al nî operate, In tutti gli interrogatori 
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po la condanna di un innocente 
  

  
Corda 

il Girablovitz all'infuori di 
ancora ‘come la Zanier 

anche lin udienza il delegato Di Raf 

faele. 

‘ fatti che hanno preceduto. e sussegui 

ta la confessione della donna. La ricor 

da a traverso tutta l’epopea di cui è 

oiulli in quanto che, dice, Inî fu il deux 

ex macchina di tutto Îl fantastico ca 

contro lo scultore cormonese. 

pre vantata anche le compagne di pri 

poteva ottenere dal funzionario stesso. 

ra con una smagliante perorazione in 

vitando i giurati ad emettere un ver 

minuti ed 1 pubblico si abbandona ai 

Passa poi brevemente ad enumerare 

stata ‘involontariamente attrice e vit 

tima sostiene la colpabilità del Mag 

stello che ha imbastita la denuncia 

Ricorda, come la Zanîer si {osse sem 

gione dei favori e dei privilegi che 

Chiuse la arrinea durata oltre un’o 

detto di assoluzione per la Zanier. 

Una pausa 

L'udienza viene sospesa per alcuni 

soliti e prevedibili commenti. 

Nella Udienza pomeridiana: l’aula e 

ja ‘incapace a contenere; il pubblico che 

più del consueto dimostra la ;sua ia 

tensa curiosità ed il suo interesse, nel 

l’assistere alle ultime. e decisive bat 

tute.del. clamoroso processo che in ve 

rità ha: appassionato non soltanto la 

cittadinanza udinese, 

La. Tequisitoria ‘del: Pubblico Ministero 
LPaxknicav. Baccega alle 16-circa ini 

zia la sua requisitoria mandando incon 

dizionato Uni plauso» all’opera alta, 

minuta del Compianto magîistrato Bian 

chi che, malgrado la scossa -salute, tut 

té le sue energie ‘volse a .far sì che 

dalle emergenze di accusa potessero»i 

siufati essere indotti a formulare ‘il 

loro giudizio davanti va questa Corte. 

L’avv. Baccega conclude: il suo € 

sordio facendo presente come i validi 

difensori con quella’ competenza che lì 

distiicue; fecero sì che ben due senten 

ze di rinvio fossero annullate. Detto 

questo per ribattere le frasi dell’av 

vocato Sartoretti rivolte alla Sezione 

CE pass    TE AR A EI RA VON RSA, 

Dipinge in forma quasi comica, la 

figura .del. Panozzo che .si preoteupa 

più per fare un sequestro di zucchero... 

in casa Grablovitz anzichè eurarsi del 

lo spionaggio qui a Udine, a pochi chi 

lometri dalla trincea. 
Passando a tratteggiare le scene de 

eli interrogatori e delle perquisizioni 

diee : 
Voi giurati, dice, non dovrete per 

mettere che per. scopi, sia pur buoni 

da funzionari qualsiasi si possano coar 

tare le coscienze, imporre volontà. La 

legge lo vieta, e la morale lo condan 

na. 3 
Enumera le aggiunte fatte dal dele 

cato. nei verbali, aggiunte volute. dal 

lo stesso, scientemente. 
Fa presente come îl De Giovanni, ot 

timo ed integerrimo magistrato ab 
bia fatto presente anche alla Zanîer il 

dovere di dire la verità senza usare 

tutti gli armeggi e le coercisioni usate 

invece dal Maggiulli. Dimostra come 

tutta l’azione del Maggtulli sia stata; 

improntata a fare della donna lo stru 

mento valido delle accuse, il testimo 

nio esperto per il piano diabolico. 

| Ricorda alla giunia la importanza 

delle confessioni della Zanier che non 

deve in aleun modo essere accusata di 

iImendacio ed all’uopo legge il verbale | 

seritto dal Giudice Istruttore’ dal qua 

le. scaturisce gradatamente la confes 

sione della imputata. 

Nota l'ascendente che aveva il Mag 

giulli. sulla donna, rievocando come 

anche l'avvocato Travaghini al. tribu 

nale di guerra avesse suscitato in in 

cidente coi giudici, perchè s'era accor 

to ‘di cenni che passavano tra. lei e il 

delegato, incidente, ‘dice per ironia, 

che gli procurò la gita a 2800 metri al 

Monte Festa... ; 

  
Breve pausa 

Dopo cinque minuti di riposo 1'u 

dienza gi riprende ed il rappresentante 

della Pubblica accusa continua la re 

quisitoria. ne 

Eselude che la Zantier sia stata. mos 

sa. da ‘sentimenti egoistiei. Se questi 

‘sentimenti fossero emersì im lei, non 

‘erano che rinfotolati e resi più grandi 
dal delegato. 

Sostiene apertamente l’accusa contro 

‘il Maggiulli primo responsabile. 

Circa le comunicazioni tra ‘il delega 

to esla Zanier avvenute prima del pro. 

suardia Sor'io il quale sotto il vincolo 

del giuramento mon solo confermò di 

aver veduto il Maggiulli parlare alla   d'accusa ‘sublima’ l’opera alta indiscus 

sa dei magistrati i quali su dodia?, ben 

nove trovarono gli elementi necessari 

per rinviare là Zamier, ed il:Maggiulli 

davanti alla giuria udinese. 

SARPORETTI interviene 
presente come due volte la Sezione di 
accusa si fosse espressa in proposito. 

TP. M.: risponderò anche a questo. 

GREGORACI fa una esclamazione 

per: far 

che disapprova in. certo qual modo gli 

Interviene il Presidente ‘il quale non 

vuole si interrompa... 

LPavy; Baccega ribatte le conclusio 

ni. Si voleva in pwncipio sostenere la 

po il prof. Gregoraci ha chiesto al Mi 

nistero che venissero inviati. i docù 

mentî riguardanti il contegno del Gra 

Hlovitz! dopo il ritorno a Cormons du 

rante la invasione. Questa richiesta a 

veva ‘im scopo nella difesa. i 

Lo scopo era quello di addimostra 
re egme Îl Grablovitz fosse stato un 

austriacante e come contro di lui si 

avesse potuto trovare elementi per 
confermare la condanna emessa. dal 

tribunale ‘di guerra di Gemona, e: po 

ter provare quindi l’opera onesta di 

sinteressata, patriottica del ‘funziona 

rio. i 
N pubblico commenta ed il 

te ordina silenzio. 

E” inutile che io mi indugi a dimo 

‘strare come il Maggfulli sî sia compor 

tato rici rapporti colla ragazza, rappor 

‘ti immorali dice, per un’funzionario 

preposto alla sorveglianza ‘deî ‘costu 

‘mi in dna città che era la-sede del «Co 

Imando Supremo, n #9 

Ricorda ancora come il Maggiulli a 

vesse tratto ‘in inganno anche Îl suo 

superiore... Pannozzo; quando a costui 
conférmò che la Zanier doveva esser 
gli utile: per il servizio. dello. spionag 

gio, se non altro per sottrarla agli ob 

blighi di lege per sottrarla all’arresto 

che î dipendenti ‘del Maggiulli avevano 

già operato nei pressi della posta. 

presiden 

le funzionario, l’oratore fa una esposi 

gano la tesi che egli va man mano e 

na, al giurati. 

dell'oramaî famoso colloquio di Ven 

accenni del rappresentante ‘della legge. 

gecusa ‘eontro til Grablovitz ed all’uo 

G'rca il contegno dell’imputato qua 

zione di fatti e di indagini che suffra 

sponendo, in forma convincente è pia 

Ricorda la «pellicola ciematografica 

Zanier ma. questa sua deposizione 50 

stenne anche contro tutte le’ contesta 

| zioni mossegli. 

In riguardo al biglietto con le do 

mande ed i quesiti dello spionaggio ri 

corda come la sparizione di questo îmì 

portante documento fosse stata ad ar 

te-fatta dal. delegato iper non svelare 

il trucco mediante una facile perizia 

calligrafica. > 

Notando la carriera gloriosa del 

cav. Luciani dopo la. guerra osserva 

alla giuria, come lo scopo della denun 

cia contro il {Grablovitz fosse stato 

quello di migliorare la sua carriera. 

' Lo d'mostra il fatto che dopo la 

condanna dello scultore, auspice il Mar 

tinetti e sotto le-grandi e paterne ali 

del Panozzo tutti i funzionari si fosse 

ro recati alla trattoria ed avessero be 

vuto: ineggiando alla miglior fortuna 

del Magghtulli. 

N cav. Baecega, dopo aver spiegato 

lo spirito dell’amnistia 22 dicembre 

1922 invocata dalla difesa spiega alen 

ni esempi di applicazione, concludendo 

che l’amnistia non potrà essere votata 

in favore dell’imputato anche perchè 

fu precedentemente respinta a doman 

da inoltrata dalla difesa. Chiude la re 

quisitoria chiedendo alla giuria che af 

fermi la responsabilità degli imputati. 

Sia pur accordato il benefico della sem 

infermità di mente alla Zanier ma il 

vostro verdetto sia. quale lo attende 

la Società che voi in questo momento 

rappresntate. pia 

È T processo viene rinviato alle nove 

di stamane. Parleranno gli avvocati 

Tessitoni e Gregoraci. Nel pomeriggio 

si ‘avranno ‘eventualmente le repliehe 

ed în serata il verdetto e la sentenza. 

_ XXX 

IN TRIBUNALE 

    

  

Undici imputati 

IH lettori SG00rderadfg "die nel de- 

Corso luglio, mediante la vigile perspi- 

cacla dei funzionari della nostra que- 

stura;,. vénisse arrestato. all’Albergo 

«Alla Vittoria» un individuo e come 

nella valigia del :nedesimo venissero 

sequestrate ben trenta mila Dire.in *1- 

glietti falsi. 

Le indagini. solerti dei funzionari 

        

cesso, ripete la deposizione del capo | 

Una banda di falsari 

zone, che ha in sè del comico. E se 

non fosse stato un elemento. di accusa 

contro il Grablovitz, farebbe ridere. 

Era un trucco, dice, un trucco vol 

carissimo, che non sii sa nemmeno co 

ine sia venuto in mente al Maggiulli 

per contornare capi d'accusa contro 

lo scultore. Certo con le semplici as 

serzioni:della.Zanier non era possibile 

che. l’accusa reggesse.       
che hanno creato i varî baccani verifi 

cati nell’ufficiordi P. S. come confermò 

  

Ricorda. come ili Maggiulli, dopo il 

fatto. delle famose pillole, anzichè pro 

cediere ad ‘indagini epurative non fece 

altro che dar ordine 

portarono all'arresto di ben nove uomi- 

ni che, secondo l'imputazione, fareb- 

bero parte di una vasta associazione di 

‘falsarî. Due complici, individuati dal- 

la P. S., riuscirono a sfuggire alle ri- 

‘cerche e sono tutt'ora irreperi*.ili. 

Questa gente avrebbe avuto il punto 

di appoggio a Budapest, dove venivano 

stampate le banconote false e-diramate 

per il «cambio» ai vari affigliati. 

Teri furono tradotti davanti ai giu- 
dici del nostro Tribunale per risponde- 

r» del reato sopra itato, nove degli ac- 

cusati e precisamente :     per l’arresto del 

Grablovitz. i d a P O 

  

EP RO RE RIA RO MRI 

la*Cosedni Massimo di G. Maria d'ane 
ni 33 da Buttrio; Flora Ettore fu Gu- 
stavo d'anni 37, da Trieste; Furlan 

Giuseppe di Antonio d’anni 30, da No” 

troico; Puia Giuseppe di Giovanni di 
anni 26, insegnante; Boliat Milos di 
Gregorio d'anni 37, da Lecisa; Pertely 

Luigi di Francesco d’anni 94 da Casta-| 

| 
Ì 

gnevizza; Zuccheri Pietro fu Lorenzo | 
d’anni 39, da Dignano; Del Zotto Gia- 

como fu Gregorio l'anni 65 da Ade-| 
tv È | 

chiacco. 

Gli altri due contumaci sono: Bruno 

Lager d'anni 31 e Rualla Giuseppe di 
anni 28, am*edue da '[rieste. 

L'accusa, fa carico a costoro d'uno 
smercio di oltre 200 mila lire di bigliet 

ti falsi, mediante’ commerci, compere 

e vendite combinate con terzi. Benchè 

molti fatti emergano dalle deposizioni 
, dalle indagini, tutti si mantengono 

negativi. 
e 

L'interogatorio fu appena ultimato 
ieri sera ed oggi, alle ore 15, il dibat- 

timento si riprenderà. 
Fino a lunedì non si avrà la senten- 

za giacchè ben otto saranno le arringhe 

  Qe=0=> 

Cronaca dello Sport 

Il programma delle feste olimpioniche 
L'intervento degli americani 

PARIGI, 16. — Sono state fissate 
le date delel feste e cerimonie che pre 
cederanno e seguiranno i giochi olim 
pici: (Lunedi 23 giugno Festa comme 

morativa per celebrare il trentesimo 

anno del ristabilimento di giuochi olim 

pici con cerimonia alla Cattedrale di 

Notre Dame e alla Sorbona. Martedì 

24 giugno serata di gala - all'Opera; 

(Giovedì 3 luglio ricevimento all’Eli 

seo e banchetto alle Federazioni Inter 
nazionali. Sabato 5 luglio cerimonia so 

Jenne. di apertura ideî ,giuodhi della 

sta notturna al Cistadio di Colombes 

Domenica, 13 luglio banchetto in onore 
dei: membri del Comitato Internazio 

nale Olimpico. Domenica 27 luglio fe 

sta notturna al olstadio d' Colombes 

per celebrare la chiusura dei giuochii 

olimpici. 
Tl Comitato Olimpico Americano ha 

scelto lo stado di Harvard per farvi di 

sputare il 13 e 14 giugno prossimo le 

prove finali d’atletismo. Ha fissato un 

programma per raccogliere 530.000 

dollari per inviare a Parigi 300 atleti. 

tran parte del contributo sarà frutto 

di non pubblica sottoserizione. 
L'America sarà rappresentata negli 

  

{i: rugley, football, polo, tiro al pie 

cione e tiro di guerra, ippica, ciclismo 

e yakting. 

sports d’inverno e negli sports seguen |: 

POTEMEE 

Impressioni della strada 

  

Poesia dell’autunno... 
Va morendo la poesia dell’ Autumno. 

Quella poesia fatta di nulla e di in 

terni sentimenti; un po’ tristi, un po” 
' lieti; fatta di memorie e di rimpianti în 
armonia alla stanca natura che £’ad- 
dormenta, pigra é tarda, dopo aver da 

to le messi e î raccolti alla bramosia 
e alla necessità dell’uomo. 

Poesia fatta di cespugli spinosi, sche 
letriti, di alberi sfrondati, di cerisan 
temi amari... 

E il cielo non ha più i bagliori lucen 
ti di ‘ieri e le trasparenze perlacee e le 
giocondità di luei effuse in languidi 

tonî un po” anche dolei come le nostal 
gie del cuore. 

Va morendo la poesia dell’Autunno» 
sembra affoghi mel fango; nella piog 
gia nell’acqua che infracida i panni, 
nelle pozzanghere, ove impoltigliano 

le ultime foglie rosse! 

Ma in elittà c’è l’ilusione. di una vita 

più brillante, gioconda, aristocratica 

quasi: pelliccie d’ogni foggia e valo- 
re, guanti, soprabiti eleganti e T caffè 
scintlillano dalle vetrate ampie e nitide 
e vengono, dall’interno, come a onda 

te fioche ‘Y trilli dei violini e i singhioz 

zi e le tempeste di risa argentine dei 
pianoforti: tra le spire del fumo azz 
rino delle sigarette una folla composta, 

un po’ goffa, lucente, severa ozia beata. 

Ma non è questa la poesia dell’Au 

tunno. 
Quanti piedini scalzi di bimbi cen 

ciosî non vanno, gonfi e doloranti, per 

il fango delle strade? 
Quante esili spalle curve e ossute di 

donne»misere non tremano al freddo 

pungente? ©. i 

Ma ecco all'angolo della via la cal 

darostalia. 

E’ sempre la buona vecchia che da 

dieci, da venti arini ,è aggrappaia è 

quell’angolo: l'estate «con le ciliegie, 

le pesche, le prugine...., l'inverno coi 
peri cotti e le bruciate. 

Un: largo... ombrellone . rattoppato, 

unica difesa per la pioggia. e il vento; 

il veechio fornello che spande il profu 

mo delle caldarroste, uno scialle di la 

na sulle spalle è lì, la buona vecchia, 

sorridente, Intorno sciamano stuoli di 

studenti, diavoli lirrequieti ' e ciarloni 

e sostano gruppî dî soldati incapotta 

tito 
Non so perchè: quella visione mi 

mette un po? di tristezza, Gli.anni pas 

sano ei dolori s’accumulano e devasta 

ro il cuore. 3 Le 

Torna l’inverno. Piove. L’anima si 

trova in un freddo isolamento;,. così 

‘lontana da-tutti, ineompresa. Soffia il 

vento pungente e nei caffè trillano 1   , . rn dee e 

L'Austria non parteciperà alle Olimpiadi 
VIENNA, 16. — Si è riunito a Vien 

na. il Comiitato olimpionico austriaco 

per prendere in esame la questione del 

la partecipazione dell’Austria alle 

Olimpiadi del 1924 a Parîgi. La riunio 

violini l.... 
E muore ogni poesia. Cos'è poi la 

poesia dell’Autunno?... 
p.dirb. 

iirnitirer—— e DL Di gra   
ne ha portato alla constatazione che 

l’Austria non ha disponibilità finan- 

ziarie per coprire le ingenti spese ne 

‘cessarie per l’invio di una rappresen- 

tanza alle grandi gare atletiche dell’an 

no prossimo. 

  

siii A 

TEATRI FD ARTE 
TEATRO SOCIALE 

Compagnia drammatica Aonibale: Ninchi 
Le straordinarie battute. burlesche 

di « Gianni Sehicchi » hanno divertito 
in mondo. Certo questa commedia di 
Gildo. Passini esige d'essere contenu 

ta nella giusta misura per. non degene 

  

degni quali il nostro pubblico ha ap 
plaudito fersera: Annibale Nimehi, Til 

de Teldi, Fernando Testa, Emidio Fer 
retti..... Hi 

Per questa sera è annunciato un nuo 

tà». L'autore, Umberto . Marrutchio,, 
assisterà alla. rappresentazione. 

Domani avremo’, due spettacoli, 

ECONOMICI 
Commerciali i 

IMPIANTI procedimenti fabbrica— 
zione ‘saponi e liscive. Laboratorio Cap 
pelli, Possaccio, Intra. 

  

  

  

rare in farsa; esige insomma artisti | 

vissimo dramma “in tre atti: « Paterni! 

Villa S. Giusto 
| “Fatebenefratelli,, 
Gorizia - Corso Vitt. Em. HI, No 106 - felef. 46 

(Vicino stazione centrale) 

Nuova casa di cura 
per. forme mediche e chirurgiche. 
Splendido soggiorne di convalescenza 
e riposo. 

Diricenti: Sezione chirurgica: prof. 
GASPARE PICCAGNONI. — Sezione 
medica: dott. VITTORIO PAVIA. 

Anche i mediei estranei alla Casa 
possono accedere pér curare î propri 

ammalati, — i 
APPARATI i più completi e 

moderni per la diagnostica e per la 
terapi®, -- Riette modiche. — Assisten- 
za dei Fatebenefratelli per il riparto - 
maschile ‘è dellé suore della Proyvi- 
dnza per il riparto femminile. 

. Per informazioni rivolgersi all'Am- 
ministrazione dell'Istituto. 

= * x= 

Pron Bar - Nana 

      

  

    

are - Morsano al Tagl 
‘APPRESENTI LI 

Società “ Montecatini; Minerariacedeagricola di Milano 
Superfosfato Stab; :$. GIORGIO DI NOGARO 
«Fosfazoto» Solfato di rame, di ferro, di 

Soda e di Magnesia, Soda cristalli, Sale di 
karlsbad, Allume di rocca, Zolti, Sali potas- 
sici, Kainite, Nitrato di Soda, Acidi e prodotti’ 
Chimici per l’Agricoltura e 1’ Industria. 

‘0 Stabilimenti 14 Miniere di Piriti. di Zolfo. 

  

  
“Lo stadio. dllatv. -Biavaschi 

Savorgnana N. 16 (Piazza Venerio). 
e abitazione vennero trasferiti in Via 

Rame Piombo Ligniti 2 Torbiere, 1. Fonderia. 

Abbonatevi a‘ il Fri, 

  

  

id 25 veto i ue ic svi n tt rim 

rimesso completamente a 

A CIVIDALE 
L’Albergo e Ristorante “AL TAMBURINO,, 

muovwo, e gestito dai vecchi proprietari 

è stato in questi giornî riaperto al pubblico. 

  

  

  

  

Gabinetto   Melva Giuseppe di anni 26, 

@ 

UDINE: - Piazza S. 

Dentistico 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Specialista. 

Giacomo li - UDINE ci 
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‘caso di rifiuto, 

gli armamenti. tedeschi. 

  

Il profondo dissidio tra Francia e Gran È 
La Conferenza degli ambasciatori ron prende alcuna decisione 

Bpriaz - I separalisti sTmposse Polncard esige la cons e 
PARIGI. 16 (U fici iale). — La Con 

ferenza degli Ambaso iatori si è riunita 

ieri nel pomeriggio alle 17.30 al Mini- 
stero degli Affari Esteri la pre- 

sidenza di Jules Cambon. 

Dopo lunghe deliberazioni, e per per 

mettere agli Ambasciatori di consulta- | 

propri Governi, risultati dei 

loro scambi di vedute, è stato deciso di 
discussione 

.. O 

TEX1 sui 

+ ; i aa 
aggiornare il seguito della 

al sabato mattina. 

Lo diffido pr a rgrsa dell control è i, 
# 

di hi interalleato 

  

Sd 
La Conferenza degli Ambasciatori sì 

è riunita per deliberare sulla proposta 

francese di inviare al Governo tedesco 

due note per. ‘invitarlo, sotio mimaccia 
di sanzioni ed assicurare la ripre xa del 

controllo militare intevalleato in Ger- 

mania e a consegnare alle potenze allea 

te Dex Kromprinz in base al trattato 
di Versailles che lo designa fra i colpe 
voli della, guerra. 

I deleg via francese, sig. Cambon, ha 

sostenuto la tesi del proprio governo fa 

cerido notare che, le diffide per la n- 

presa del controllo sono state fatte più 

volte alla Germania senza risultato per 

cui sorge la necessità di accompagnare 

questa ‘ultima diffida colla minacia di 

san zioni. 

Giacaiagda: 

  

eee re — emer er RITRIR 

la " queste De del Kromprinz 5° 
Il sig. Cambon ha soggiunto che 

Francia non potrebbe rimanese cite. 

rente di fronte alla mancanza del con- 

trollo che favorisce l'armamento e la 

riorganizzazione delle forze tedesche al 

lo scopo di una rivincita. 

Cambon ha affermato che anche la 

presenza dell'ex Krompr inz nòn potreb 

te essere tollerata come un elemento uc 

centratore delle forze nazionaliste ed ha 

quindi ricordato le pressioni fatte verso 

l'Ungheria relafivamente all'ex impe 

ratore Carlo D'Asburgo, poichè le istru 

zioni date dal Governo inglese al pro 

prio rappresentante non erano sufficien | 

tn a raggiugere l'accordo su tali basi. 

L'opera conciliativa del rappr. italiano 
Dopo lunga discussione per l'inter- 

vento del rappresentante italiano, che 

ha esercitato, durante il dibattito, una 

attiva opera }o chiarificazione € di con 

ciliazione, è stato deciso di chiedere ul 

teriori istruzioni ai rispe ttivi Governi. 

Ta Conferenza riprenderà la discussio- 

sabato mattina. 

Gli inglesi contrarî alle sanzioni 
T e q ue- 

cameriere > ner 

né Ss 

TL Agenzia «Havas». reca : 

stioni di controllo militare del ritorno 

del Kronprinz hanno dato luogo a Se- 

rie conseguenze alla Conferenza degli 

Akon che semkra aver tdollega» 

‘o le due questioni come un sintomo “de 

la resistenza ‘crescente del Reich alle 

clausole di sicurezza del Trattato. 

Gli inglesi accettano di associarsi © 

un passo per ristabilire il controllo mi- 

litare, ma sono contrari. a sanzioni in 

a î i è_s . 

Il terrore. francese - La. rivincita” 
Benchè sieno. i complicatori della 

clausola relativa ai. criminali di guerra 

e benchè abbiano provocato l’avverti- 

mento: alla Germania,.prima del ritor- 

no del Kronprinz, rifiutano di chiedere 

la consegna di esso. 

La Francia crede che la parte ottava 

del Prattato non possa essere applie ata 

se il. Kronprinz si trova all’estero, ma 

rientra in vigore, appena. il Kronprinz 

rientra volontariamente in Germania 

se il Reich 
tandirlo. i 

H maresciallo Foch:. ha recato alla 

Conferenza degli Ambase latori impres- 
sionanti schiarimenti sulla ripresa de- 

- 

rifiuta.di consegnarlo 5 

e 

dell'ex: Hron 
Però il punto di vista francese ril- 

guardo al controllo militare è che, se 
la solidarietà interalleata 
stasse unanime, una 

sterebbe probabilmente a 

si manite- 

nimità ba- 

trionfare 

questa 

su 

la cattiva volontà tedesca senza che vi 
sia bisogno di applicare le sanzioni 
stesse 

Il discorso di Baldwin 
ALLA CAMERA DEI COMUNI 

La Francia ed il Belgio 

impediscono ia soluzione dei problemi europei 
ONDRA, 16: Il Primo Ministro 

Baldwin ha fatto oggi alla Camera dei 
Comuni le annunciate dichiarazioni. 
Ha detto innanzitutto ‘che in materia 
di politica estera, la costanza.e la pa 
zienza sono le virtà più necessarie in 

questo: momento. Il Governo ha sem- 
pre avuto in-mente il desiderio di una 
soluzione. decisiva delle questioni eu 

'@pee, ma sinora tutti gli sforzi del Go 

verno sono stati frusteati dall’azione di 
due alleati: la Francia e il Belgio. 

— Può essere davvero difficile — ha 
esclamato Baldwin — proseguire inde 

finitamente nel tentativo di lavorare in. 
sieme con gli alleati che rendeno là col 
laborazione così difficile. Non ho ri- 

sparmiato fatica per far comprendere 

aj nostri alleati che il popolo inglese 
non può persistere nello spirito neces 
sario alla cooperazione e all’intesa qua- 
lorà si consenta che il presente stato 
di cose duri a lungo. Spero che la di 

scussione tra gli Alte. ati non soffrirà 
troppo a cagione delle elezioni generali 
Dopo le elezioni, il Governo risamine 

rà in piena luce tutta la questione del 

le riparazioni sulla scorta degli avveni- 
menti degli ultimi. mesi e ‘delibere à 

sull’azigne necessaria. 
Quindi Baldwin, rispondendo aa ana 

loga interrogazione, ha dichiarato che 

il' Governo Br itannico ha ricevuto la 
relazione dell’ambasciatore Lritannico 

a Parigi relativa alla decisioni della 
a degli ambasciatori nel re 

cente conflitto italo-greco. Il {foverno 

inglese ritiene che non sia di pubblico 

int eresse far conoscere questo rapporto; 

in ogni Caso esso non può farlo senza 

il consenso degli altri'alleati interesati. 

Il Palatinato in potere doi separatisti|" 
Un appello di von Kuilling 

MONACO, 16. — Il Palatinato è pres 
s'a poco completamente nelle mani de 

e tande separatis te. 

Grande precauzione odierna degli uf- 
fici di Monaco è stata quella di avver- 

tire tutti i buoni cittadini a non indi- 

rizzare più corrispondenza agli uffici 
covernativi di Spira ed altre città del 

dn
a 

sono insediati, Oltre. a questa raccoman 

dazione, di natura postelegrafica, vi e 
oggi anche un appello del Presidente 
del Consiglio bavarese, von Kuilling, 
diretta alla popolazione del Palatinato; 

Tra L'altro, in questo: documento. è 
detto : «Compatrioti del Palatinato! 
Bande separatiste, messe insieme da e- 

lementi svergognati e di vile marma- 

elia, putibibiesiia cngé protetta dalle au- 
irrita francesi di occupazione, hanno 

occupato il vostro paese e vi si compor- 

tano come in terra ‘bemica; Col cuore 

sanetinante noi seguiamo dalla destra 

‘del "Rého questi avvenimenti e più pro- 

fondamente sentiamo, quanto. sia» d1tt- 
cile la vostra situazione; Ma: non cei 

manteniamo inerti. Con incessanti | T 

trattative col Governo di Berlino cer- 

chiamo di ottenere l'aumento degli sti- 

pendî dei funzionari, la. contessione di 

crediti per la ripiesa delle aziende, gli 

Polo perchè 1 separatis'i i si 

  

Gran Bretagna 
sossano del! Palalinalo 

più rinnovati. Tale 

accertamento viene fatto di 
fronte ad alcune voci fantastiche che 
all’estero pe TVengono in (termania In- 

po alla posizione del: Governo del 

Reich, 

La Germania si ritiene 

fatti non si sono 

sol RR 

serre fmpegnaa del tafato di Versailles 
BERLINO, 16 — Il «Wolf. Bu- 

reau» reca: E’ stato Ra Lic cato all'e- 

stero che la causa della sospensione 
provvisoria delle prestazioni in conto 

riparazioni sarebbe da ricercarsi nel 

fatto che la Germania non si tiene più 

legata al. Trattato di Versailles, poi- 

she violato dalla Francia. Tale intor- 
mazione è insussistente. Infatti la Ger 
mania ha sospeso le prestazioni in nu 
tura unicamente per la sua incapacità 

finanziaria ma si ritiene sempre Ant 

gnata dal Trattato di Ver ‘sailles. 

(Lex Arompriz ha rinunciato al ted 
della Corona 

Dichiarazioni dell'incaricato tedesco a Parigi 
PARIGI, 16. — Nel momento in cui 

la Conferenza degli Ambascelatori. se- 

deva al Quay d° Orsay l’incaricato di af 

fari di Germania si è recato presso il 
Direttore generale degli aftari politici, 
Peretti della Rocca, n quale ha dichia- 
rato che l'ex Kromprinzi aveva molto 

tempo fa sollecitato l'autorizzazione di 
tornare in Germania che il Reich non 
gliela rifiutò avendo l'ex Krompriz ri 

nunciato ai diritti della corona ed essen 
dosi impegnato ‘a vivere come privato 

e ad astenersi da ogni azione politica. 
Von 0es ha sto che V'ex Kaiser 

si. proponga di lasciare l'Olanda. 
Peretti della Rocca ha preso atto di 

tali dichiarazioni che ha comunicato 

sutito al Presidente del Consitlio Poin 
care, 

Il gen. Degout non ha pieni poteri 
VPARIGI, 16. — Da fonte autorizza 

ta si dichiara infondata l'informazione 

pubblicata dall’«Intransigeant», secon 

do la quale il generale Degout avrebbe 

ricevuto . i pieni poteri per attestare 

Stinnes'e i suoi pa rtigiani nel caso del 

lo non accettazione # parte? dei gran- 

di industriali della Ruhr dei negoziati 

in < COTSO. 

Vola pt la sua polifta |; 
nelle riparazioni 

PARIGI, 16 — Contrariamente 2 

quanto è stato annunciato, il pri residen- 

te del Consiglio Poincarè definirà oggi 

nel pomeriggio quale sia la politica ‘da 

la Francia nella questione delle iL, ae 

razioni. 

foi iacidenfi al processo di Conradi 
LOSANNA, 16 (Processo Conradi). 

— Durante l'udienz a ‘di stamane si è 

verificato un nuovo incidente, Avendo 

Aubert nella continuazione del 

la sua difesa, criticato il Governo del 

Soviets, l'avv. Welti, della Parte Ci- 

vile, ha: protestato ener gIicamente. 

I) presidente del Tribunale ha subito 
"491 che Pavr. Welti uscisse dal- 
L’aula fra i ge ‘yndarmi, 

Nell ppt della mattinata Vavr. 
Aubert ha terminato la sua atringa du 
rante la quale ha sostenuto che V'assas- 
sinio di Worowski. è giustificato dal re 

gime della. Russia Soviettista, 
All’inizio della seduta pomeridiana 

dopo un colloquio tra il presidente e lo 

  

l'avv.   aluti al disoccupati cce, Ed aka 

‘già raggiunto, con l’impiego di mezzi 

propri “Ri Baviera, quale he cosa di 

essenziale: Vinvio del viveri sarà sonilt 

tinuato con la inassima energia. Nulla   U utt contri ila ima. 
secondo Foch . 

dovra’ essere tralasciato per alutare 1 

Palatinato, cui tutti dobbiamo restare 

attaccati. Se tutto non. procede così ra-   La Reichswehr oltrepassa. gli effetti- 
vi tollerati. Le fabbriche di materiale 

hanno intensificato il lavoro. 

Stinnes ha richiamato dalla Ruhr 

gli operai specializzati nella fabbrica- 

zione del materiale da guerra e all’e- 

stero sono state*fatte ordinazioni, spe- 

cialmente in Russia. 

Camton ha affermato l'assoluta ne- 

cessità per la Francia di riprendere 

immediatamente e senza restrizioni tl 

controllo militare. I suoi colleghi infi- 

ne hanno deciso di sottoporre ai. loro 

rispel ttivi Governi il progetto di asso- 

ciarsi ]e inviare una indimidazione 

al Reich. di mspettare 1 trattati: inti- 

mid:zione che comporta diverse sanzio» 

ni coliett.ve, fra le quali 1 Gabinefli 

alleati sceglieranno 

Li Francia - ‘provvederà energicamente 
per conto suo , 

Cambon ha “insistito sul fatto che, a 
causa dell’interesse è la-sicurezza della 
Francia, questa si riserva di prendere 

se le 
sanzioni collettive Ne. PRITARRO, insuffi spiegabile, pure colà è sa la cal 

ma. Nuovi tentativi «Putehisisti» n 

sanzioni complementari isolate, 

cienti. 

pidamente come si vorrebbe, ciò dipen. 

de dalle gravi difficolta’ provocate da 

l'occupazione’ straniera. Compatrioti 

del Palatinato! © Noi stessi. siamo. in 

condizioni Len gravi e misere, ma non 

per ciò Ci ivabrto aid di voi», 

| Perdura in Baviera: V'agliazione 
degli animi 

BERLINO, 16. Il We :1E Bureau 

publica: All'estero corrono voci tom 

PIRGPIONE false tanto circa gli avve- 

i Baviera quanto circa la pre 

dell'autorità del {to- 

secondo 

nimenti i 

sunta i ib 

verno. del. Reich 

talune voci seriamente s60sSa. 

Tali affermazioni non corrispondono 

affatto alla realtà. ; 

Il «putchs» organizzato a Monaco 

che sarebbe, 

pletamente represso sino dal principiò 

per cui non -Ricivei eri gimmenq for 

ze non bavaresi, 
Set bene in Baviera reg ni ancora una 

agitazione negli Gai A facilmete 

     da elementi irresponsabili ‘venne _eom- 

avv: Welti questi è rientrato nell'aula. 
In seguito all'incidente di ierj l'avv 

Pad è rimasto assentte, dall’aula 
tutta la giornata. Duri ante la seduta po 
meridiana l'avv. Schopfev, difensore 
di Conradi, dopo ‘aver fatto un'analisi 
delle deposizioni dei testimoni .ha do- 
mandato l’assoluzione di Conradi soste 
nendo che egli ha agito per forza irre- 
sistibile, e in seguito; a grave proyoca- 
zione. 

Conradi assolto 
LOSANNA 16. — Il processo per la 

mecisione di. Worowschi si è chiuso con 
l’assoluzione di Conrad di Poulounin. 

T'intervistà:di ua giorualista francese 
ui, con Von.,jMussoliîini. 
PARIGI; 246 L'«Informationp 

pubblica: da intervista che il suo in- 
viato spec ‘tale, Homen Cristo, ha avuto 

con l'on. Mussolini. 

Il Presidente del Consiglio italiano 

ricorda 

trovato l’Italia dal sio avvento al po- 

tere. Bisognava distruggere il materia 

lismo che si era impadronito dell’ani- 

mo italiano, che è l’anima più spiri- 

tuale, più sottile, e restituire al citta- 

dino isolato-la fiducia in' sò. 

Il compito del fascismo è sopratutto 

psicologico e non ha esercitato nessu- 
na dottrina sugli atti, ma sulla vo- 

-blea tumaultuosa, 

a, 

rapidamente lo stato in cui ha’ 

sent co ae 

CSA ES misti Riad TIE OI 

  

Parlamento 

S. E. Mussolini disse: 
Io spero che il Parlamento non scor- 

un avversario nel fascismo  Que- 

sto ha voluto sostituire 'ad una assem- 

oggetto di derisione, 
una Camera rispettata. Ha voluto uni- 

ficare il Parlamento in modo che dalla 

PErà 

liana esso sia ormai considerato come 

interprete della sua volontà. 
Il Presidente del Consiglio continua 

facendo rilevare che la libertà che era 

scomparsa con lo sfasciarsi di ogni au- 
torità è stata ricupevata d allo stato fo” 
te. Una delle più orandi fierezze del 

fascismo è di aver avitato la perverslo- 

lla libertà. E° stato ini al 
suo posto il Crocefisso ; sono state abo- 

lite le varie bandiere per nou Tasciars 
sventolare che il trieclore. 

ne del 

i 
Ciò signi 

À o sad Ta vi 

fica che vi è un abisso tra le nostre 

affermazioni e la neutralità del vecchio 

regime. 
emanate, 

Stampa e sindacalismo. 

Il Presidente parla ancora del. Par- 

lamento e dice::Tale e quale è stato 

concepito in altra epoca, il Parlamento 
rappresenta una necessità adottata ad 

un tempo. Questo tempo è finito, Il 
compito del Parlamento è funzione “le 

le circostanze. Ora, dopo V'origine del 

sistema parlamentare, la società urna 

nin ha fissato due elementi nuovi; la 

stampa ed il sindacalismo. 
TI? Governo deve tenere nel massimo 

conto la stampa: è in essa che degli 

mente riposata colla documentazione 

necessaria gli uomini e gli atti. 
Dal punto di vîsta tecnico la stampa 

ha una forza ‘incontestabile, ma alla 

lunga S'indebolisce. quando formula 
giudizi affrettati e ‘critiche brutali. 

Su ciò che costituisce la fiducia del 
le nazioni i popoli non s'intenderanno 
inai e gli sforzi dei loro dirîgenti sa 

ranno continuamente contrariati dai 

forli pubblici della negazione. 
In quanto al sindacalismo questo e 

ra stato snaturato al domani della guer 
ira dal comunismo. 

‘Il presidente fa quindi la storia del 
sindacalismo fascista ed accenna ai rî 
sultati ottenuti. 

Il diritto di sciopero rimane lecito 
e riconosciuto pur chè esso si manife 

sti, come «ultima razio». Noi non ca 
dremo nell’errore dei socialisti. che 

fanno dello sciopero una findustria. 

Tron. Mussolini ha parlato quindi de 
riorganizzazione ferroviaria. 

La sala del Libro 
nella Regia Nave “Italia ,, 

FIRENZE, 16. — Già si è parlato 
dei lavori di allestimento della R. Na 
ve «Italia» destinata dal Governo alla 
impipeba di una Crodiera per la espan 
sione culturale, es commerciale nell’A 

merica latina. 

Possiamo dare ora notizia di quanto 
riguarda uno dei rami più importanti 
della Crociera; e cioè la Mostra del 
libro italiano. In ‘una riunione tenuta 

. jin questi giorni a. Firenze, si sono, adu 
mati i principali editori fiorentini, e 
avevano aderito anche editori di fuori 
Fu letto un saluto augurale e votato 
un ordine del. giorno. 

| La Sala del Libro, curata particolar 
mente dall’Ente, riuscirà degna della 
iniziativa e-della cultura italiana. Lo 
allestimento in stile trecentesco è sta 
to affidato all’illustre archittetto comm. 

Adolfo Coppedè, nome che è sicuta ga 

In questa stessa sala varà posto anche 

tesca A 

L'CONO PER FUNE RIGINTO? 
ciale «Vreme» annuncia che l’accordo 
è ‘intervenuto tra. l’Italia e la Jugosla 
«via, circa la questione di Fiume. Negli 
ambienti politicî jugoslavi sì creda di 
sapere che l'accordo in questione im 
porta l'annessione di Fiume all’Italia 
e la creazione di ‘una zona franca jugo 
slava nel porto di Fiume. 

I fatti di Grecla. 

Un’implorazione al governo 
per i condannati a morte 

ATENE, 16, — Zalimis e tutti gli. 
altri. ‘capi partito, la stampa, le asso 

| ciazioni, le corporazioni e l’opinione 
pubblica hanno rivolto un’appello alla 
clemenza del Governo perchè non siano 

eguite le condanne a morte pronun 
,clate dai tribunai militari e che avreb 
bero dovuto avere esecuzione entro le 
24. ore 

to che si soprasseda al pie dei con 
dannati. : 

  

= KKK 

Notizie in breve 
In inviato speciale  dell’« Informa 

tion. » pubblica un’intervista del suo 
Inviato speciale con l’on, Mussolini ed 
esalta l’opera fascista. 

Il Museo internazionale delle cera 
miche a Faenza ha arricchito le sue 

  

{collezioni con la donazione di due nuo 

ve serie di ceramiche: prezioso dono 
inviato dalla Cecoslovacchia e dal Ma 
rocco.         lontà. 

‘, 

E’ morto improvvisamente il sig. 

orientazione generale della nazione ita-| 

specialisti giudicano e commentano: a 

ranzia per la bella ryuscita: dell’opera.| 

la Mostra i giornale e la cella dan] 

BELGRADO, 16. — Il giornale uffil 

sal Minisdio della Guerra ha ordina | 

Lambro Coromilas ex ministro degli 
Affari Esteri di Grecia già ministro di 
Grecia a. Washington e a Roma. 

All’Università di Lione sì è svolta 
la cerimonia solenne della proclamazio |, 
nea dottore Honoris Causa del sen. 

Marigliano direttore della Clinica med. 

dell’Università di Genova. 
Tutti ' Siornali del mattino spagno 

li ammettono la più grande importan 
za al viaggio del Sovrani di Spagna in 

Italia. 
Al Consigliere di Stato Domen'ico Ba 

rone è stato conferito il Gran Cordone 
della Corona a’Italia. 

La Croce di Cavaliere è stata asse 
gnata al capitano Prospero Figari co 
mandante del piroscafo «Marco Tullio 
Gilerone» per l’eroismo . dimostrato 
nel salvataggio della sua nave. 

Wx VI Spprii 

  

H Vangelo della Domeuica 
DOMENICA VI DOPO L'EPIFANIA 

Gesù agli Apostoli ed alle turbe pro 

pose un’altra parabola dicendo: IL. re 
gno dei cieli è somigliante.ad un gra- 
nello di senape, che un uomo prende e 
semina nel proprio campo. Esso è ben 
sì il più piccolo di tutti. i semi, ma 
quamdo. sia leresciuto, è maggiore di 
tutti gli erbaggi e diventa albero: tan 
to che gli uecelli dell’aria vengono e 
si. riparano tra i suoi rami. Un'altra 
parabola disse loro: Il regno det, cieli 
e simile al lievito, che una donna pi 
glia e mescola:in tre misure di farina, 
finchè non sia tutta lievitata. Tutte 
queste cose disse Gesù alle turbe sot 
to forma. di parabole e non parlava lo 
ro senza parabole, affinchè si adempis 
se la parola del profeta .che dice; Apri 
rò in parabole la mia bocca, e manife 
sterò cose state. occulte fin dall’origi 
ne del mondo. 

| S, Matteo XIII 31-35 
fig 

Che cosa siginifica quel granello di 
senapa, quel lievito? L’Evamgelo, la 
Chiesa di Gesù, quella Chiesa che una 
volta seminata dove espondersi, esten 
dersi în tutto il mondo. Tanto perse 
gulitata nei primi secoli, tanto osteggia 
ta nei seguenti, dove espandersi. Gesù 
stesso l’aveva istituita, l’aveva bene 

na ma un’opera divina perchè uscita 
dal cuore stesso di Lmi, siamo alla di 
stanza di venti secoli e noî vediamo 
questa piccola semente crescere, espan 

dere i suoi benefici. Non è pliù solo a 
Roma, non è più ad Aquileia ma ha 
‘vancato le Alpî, ha oltrepassato i ma 
ri è ormai comparsa fra tutti i popoli 
fra tutte le razze. 

Coltiviamo anche noi QUERIDO seme 

aiutando specialmente le opere Missio 
narie perchè avvenga quel sospirato 
giorno che si faccia un solo Pastore ed 

un solo ovile. 
  "AR 
G. P. FaggETTO, redattore respons. 

Arti GraricHe Coop, FriuLane UnpIina 
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Orario ferroviario 
LINEA UDINE - JENEZIÒ . 

Pertenze da Udine: 2.09 — 59 

7,10 (fino a Casarsa) — 0 A 

2 16,05 — 20. È 
Arrivi a Udine: 4 — 7,24 (0 a 

sa) — 9,30.— 11,53 — 16M 

RISO, i % 

LINEA UDINE - TARVISI Vi 

Partenze: dUdînd: ASL D0 
18,01 — 19,40. n= 

Arivi a Ù dine: 1,15 — 8.350 

— 19,26. 

LINEA UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 4,50 — ef i 

—34— 17,30 éfino a Gorizia) 0 
Arivi a Udine: 7 (da fai 

IRR 30 — 205 ql 

LINEA UDINE - PALMANP" | ca hay 
S. GIORGIO DI NOGARO Vea 

Partenze da Udine: 5.10 (fino 8 ha ria 
manova) — 6,10 — 10,15 — 1 10) Ted 

Arîvi a Udine: 7,35 — 10 0,05 etrop 
manova) — 13,17 — 18,29. i brir 

TRAMVIA ÎEL BUT ) che + 
sta 5 4 senz; 

Partenze da Paluzza : 5.20 — 6 Son 

10.5 — 15.20. 6 E 
‘ao DR 1 v INI 

Arrivi a Tolmezzo: 6.29 Vani 

11.10 — 16.25. ci 
Partenze da Tolmezzo : 8.207 E 

17.50 — 19.50*. sant 
‘Arrivi a Paluzza: 9.35 — ud 

195 — Mb ‘ RE 

» Treni che ki effettuano ne! sol LR 
nî di Lunedi, Giovedì e Sabato porn 

n 
LINEA CARNIA-VILLA Wi 

Partenze da Udine: 4.89 7° | lam 

18.01. sf, ex 

‘Partenze da Staz, per laCamia' gli si 

— 10.50 — 12 —19.05. pone 
ni È. 

, Arrivi a Villa Santina: 8.29 gi pi 

Partenna da Villa Santina : n Prove 

9.30 — 15 — 17.25, ab che è 

Arrivi a Sstaz per la Carnia: dame 
10.20 — 17.20 — 18.15. Lo 19 Terep 

Arrivi ad Udine: 8.35; 120% | n 
o e Que 

LINEA UDINE - gi 
A iP 

Partenze da Udine 8.19 — 12 I delin 

18.05 — 20.10. i Ne) 3-7) 
Arrivi a Cividale: 8. 4 —1 dove, 

— 20,40. Ji 

Partenze Wa Cividale: 1. 15.18 

i 18:50: 
Arrivi ad Udine: 

14.30 — 1920. 

UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine ore 7.30 — 8. 

9.10 — 19.10 — 11.10 — 

TA5 —   13.25 — 14.25 — 15.25 — 

17 95 _ 1825 — 19.95 — 205 

Arrivi a Udine: ore 7.14 a) 

9.44 — 10.44 — 11.44 — 
13.59 — 1459 — 15.59. 
17.59 — 18.59 19.59 — 20.59. 

  
nei ‘giornali. 

Il o - Bandiera Bianca 

Patria del Friuli - Il Gazzettinti 

Avvenire d’ Itaha 

Resto del Carlino, ecc. ecc. Pf 

altri in Italia e all’estero - s1 ! 
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